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l*i*4oya, 21 seUembre Ì88i. 
Ancora del Wrereiii, 

Se in questo diario siamo soVeate 
costretti a ritornare sullo stoaso ar
gomento è colpa dell'altalena continua 
nello tendenze, nelle disposizioni e 
negli atti dìchi governa, per ciii sì' 
è sempre aell* importuna necessità df 
n^^rs òggi ciò che lieri er^si àffer-

m a t O i - •-• ' ;••••-' '• '•••'• 

la resistènza contro il Terme corrut" 
torà dell' affarismo, eh' è la -vera piaga 
degli Stati Unit*, e che avea fatto del 

studiassero un po'meglio e più epas-
'flìonatai^ente Io intrinaocho coiidlxionì 
degù Stati,' arriverebbero alla con-
oluslqiié che certi difetti', lungi dal
l 'eéere un priviiegìo esclusivo dello 

m^ì «„:, „,7 T, fu H - -ii^^^^i'^^^ie/àingnauo tóclie uggii S âfi 
m^ì succedo anche rigftaì-^o al in(fl*^epnbblicaai, ed anzi vi trovano più 

Yimento prefettizio, cìpca il quale j 
lettori troveranno 'più avanti una 
nota del ^/.iVio.che dichiftra'brema-
t u r e l e ìiòtiĵ ìe doigiórnatì: Altre in-
formà^ioni assicurano chò in ogni caso 
U; moviìtì-ento annunziato sì 'riferiàce 
solt^ttf • dllè^ prefélttró • di secondo 
ordine; ma BI ia^tshde mm per questo 
il ritorno da Stradella dell' dn. tìe-
pretiB, il qùàM-éòUa gu(î  sibilla ii-t^-
Solutozaa^dliTerii'àpiù eW'é-poiìlJilG 
il raòteento di fkfcouQacè^ló'k^iA'ri. 
soln^loiiì; 

-Perito ^mm}kfmio^x..M^r•. 
mauft-d^U'.^s^asginq.auUeau, il. Pfj6-
sideflto .degù -^t^u ^Vm^^m n^tt^m 
tanftTf, .Biprnî ;̂ dj.,̂ trqq^-,S0ffer9Biw,. 
passati ira l'aiìgo^cia, . e j a eporanza; 
f^'ìfHhmh^ ^ituttq.un popftlQ, Qbe 
*" ^W' W^ÉM «ora (ìel l,9:<jorp, 

*^W¥'3j.4|flr^-óìnquant'anni.i-e la 
«»a,M^:nQM! moUoJiipga.ó titttftana 
V^^JM;9i6 oHpossa uu uomo,,aaqhe 
teftt(^ iv\c,-ua4,lef,C90dizìotte, ma forpito' 
di solida volonu o dì retto carattere,-

BQGi^\h]ia,^òyLÌ vÌV0,jj^;YÌ,tadi Garfltìld 
sommiàis r̂Ek uà i nuovo ed eloquente 
capHp^p'ftì ,lìbrq,,.tantplrpopolttr%t>4lQl 
LesBona,, e. coloro che si,danno alla 
carriera politica vi apprenderebbero 
molta cose. ̂  .. ...,•,'-... ^-.• j^'-.-ì-.i-•• 

Come presidente degli Stati :Unìtì, 
Gar'iìeld e^be. il merito d'inaugurare 

i^pnferìmeato dégl'impieghi un vero 
articolo dì commercio come uh altro. 

viucie con irariquilìit^ e con 
ordine. 

A Roma il governo avea 
^ , , . - - .preso della precauzioni per an-

K S t £ r i 1 < : t S ' S l ^ l ! «vemre„ . ,ua l „nq .e pericolo, e 
ne va lodato. 

r f. 

Fortuiiatamento non ebbe bi
sogno di Yftlersi di alcuiio dei 
mézzi,, olia stavano a sua dispo-
s-'zionó: oi6 che dovrebbe ba
stare fi-ìi governanti attuali, se 
foss.qrp, tut t 'a l t r i .da quei dottri-
nari, da '̂ quei partigiatJf e da 

•i.iH'mt^^^-Uiimi 

, PREZZO DELLE JKSEE2I0NI 
, , .. , . pagamento anticipato) 

Articoli comunicati centf % la^Sea?^'^'' : ^ 
r 

èriZ.^!"^ ^^^^^ articoli, anonimi, est respingono lattare, non 
pubblicati" non si restituisuono 

ampio e più fa<iile>viluppo. :, 
;- Il yice-Pfe3Ìdente'Ar,thui*; che,,ap-' 
pena éùccoduta la dolorosa catastrofe. 

contraria, alle leggi, sia mante-
n u t a i n piedi, che gli allievi si 
esercitino sotto gli ordini del 
^oro auto-genorale in un edifi-
zio.delio Stato, com'è.il Colle
gio Romano, è facciano la loro 
sfilata in pubblico, portando,al-
l'occhieUo ,la medaglia di PÌQQ-, 

nofioiraoiito. :?, : • : 

*" A" fibì"5(tt6sto sembra lin or
dine buffb."' 

Ma;in\inez;!o a tanta baraonda 
-deì^buon senso e dei senso co-

- - * < 

Slessa fama del suo prèdeoGssorè, anzi:!''';''"'^"^^*" di ogni gOYorno 1)Bn NuccétUiti tuinultl, ùtìB òi- sia 
8 r i l U ^ t r o j i E d ' a 3 a n ( l / l i , r cui P i g o l a t o ; ••""•-. • , ' ' ^ ^^a tò f ' f e&h io a r p n s n i 0 atial^ 

• : Mj. ion sarebbe he elicli net giusto M " ' " munteuutoan queate «ir-. 
|rem^itap_e i ,giudiz .̂ , ' 

ffi»air(enEB del Uapa. 
,., Torna in campo,ja,voce della par-' 

D ale francese, \\gsiareae, ' che. se ne 
f̂̂  divulgatore con qUeste pai%:: ' 

: « ti partenza iiel Par̂ a àk feoma^'é 
.<jp8a àecisaefissata dal.TatIcano; Però 
non andorebbe a refugìarsi a Malfa 
^ t t f 1̂  jroteiipiie .^lU^l^iitbrra ' 

,hensì, a ì^iramar nel past^ilò del^àrr 
cìdiica, Massimiliano soito la Drotê  

./qoijiim frammezzo ai qiialif, si; 

.A jCtìn ^questi- ch iaHs# 'duna , ; 
•ó'dtfvièlié^ contentarsi' di"iin or- ' 

ditie 4)A|^{Ì; ?peGial0 ali .epoca^^.e 
agli^uoniiiùisiagolari, chef aven-, 

; viver> ^aòché a ri^or di ter-fdcj in-^Mno II-mestolo dello 

co^e, non , sanno, darci di m^'-• m j | r H : _ M t f a I W ; c K c ordirié' 
'<5uello^;4i:pprm(3,tt<?re. agli ^ora-, 
toH di arringare lai toaiai^sdie 

berò d'astenersi dai discorsi a Porta 
Pia in occasione dell'anniveraariodei 
20 Bettembre, 

L'esercito Italiano riferisco lâ  voce 
che sia. prossimo un moviménto dei 
comandanti di corpo d'armata; 

(Perseveranza) 
— Colla legge del bilancio il Go

vernò domanderà al Parlamento che, 
sia mantenato anche nel 1882 l'au
mento di tre decimi dell' imposta fon
diaria sui fondi rustici ed urbani, se-
conrfo la legge 26 luglio 1863, e, che 
resti ÌQ vigore neil'ajino prossimo la 
legge n agosto IBiO, che imponeva 
ana tassa del 10 per lOÓ àU'imposta 
ppucipale sui reilditi della, riccWza 
mobile. • .-. , . / . 

MfLANO, 2 9 . ^ Il ministro «Ipiià, 
marina, arrivato ieri â  due; ore con 
'1 .̂ U, il Re, prese alloggio aU^aSbergo 
.Manin,, , ' . , , , , ' ,..,,..., 
,̂, Ieri etesso, poco prima dena-oftiu-
sura,^4,ò..r9cato a^ijÉsposìzione.g^po ; 

con uno degli ispettori delle {gaHoi;ìe 
|,disaB/ch9.,^arebfcQ tornato oggi per 

lóeglio.-i^isitarela Mostra.! :.':, ••'^}}' 
, {Corrière della %é<i) 
': ¥.%piZK, 20. -bii^:Xo,rttbe furono! 
lanette l'altra ,sera^sdtt(i il palazzo 

.w*w.^i,^»,;,»o™a««WS-^7:i;<5i^ 

_ «Nell'Ultima seduta il nostro Con
siglio Comunale accordò il permesso 
per collocamento di una lapide sotto 
a portico del palazzo civico in onore 
del patriota Fraucosco .Berti con la 
sostituzione delie parola la democrazia: 
ricormoente a quelle la patria rioo-
nosoente. 1/Inaugurazione' è fl*.ata 
pel 2 p. V. ottobre. 

_Fu^aach0 aramasaà alla quasi una-
nimità la nota istanza delle ortolane 
perche venissero revocato le disposi-
ziom del nuovo regolamento sui mer
cati. Frattanto in piazza V. E. 'si è 
subito riptabiato il mercato.,» : 

» 
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^INGHILTERRA..^. . . . L a regina 
Vjttqrm.B ia'principessa Beatrice, per 

,si reehoran-
ho tra breve nella Scozia^per^so|«for
narvi ano a verso metà di novemVe-: 

^SRMArv^^a?.- Il cdrrispì^^ente 
^f Tagblatt ^z^X^^^^ ^^^ il disegno 
^i legge' fidi iiiùtiopolfo « ta^LcM a 
già pronto o yornV pre^^entato al aéich^^ ^ 
stag mdìpertdentementé 'Mh lem 
suIl'asSicurazinrip /?«M* ^^ 

" -^-^-iià^M^t-^U^ 

f \ 
•I •• 

it, 20 SETTIIMBRB 

Contro lo leggi Vo'tata.dai Par^ 
^lamento,•^sancite: daJJa n£ia&,^A^f i 

i ^ ' u n a ' i l è l l é iDasì dM'n^dtio 
t y 

del vescovado, ove la forta detona-' 
T - - - . j -. r . ^ . . ^.^.. - , - \..- J-^' ^S l'i, 

î 'Qno-adò 

• ^ ^one nartiroao ialla -voltaidi-quella, '̂f'̂ ''*"'''"'*- \; . . , , , . , , . ,. 
| S L M Ì e d l ^ O u . ^ n q u W b ? m d U ^ r'^AtlSTRtA-UNGHEÌlf^.•l^^^t^M , 

j " * " 1 ' -i.A i. A„^^ „n «>inndtì ì 3̂  quésto incontrò'il'oVH aver luògo, 
La nostra città ha dato un 6'^^'^*^ j ^ / t farà d'imprd^iSd'^a in mJdb̂ ^̂ ^̂ > 

diritto pubblico iattìi:n,o,;, è tut-, 
t 'altro che ordine lasciare cbe^ 

htìK'^^':^u^ <-.:•(...̂ -̂ r.^': -̂^ - ; 4 S ' S f i ^ ì 2 t P " " * ' ' T ' " ' ' ' ' • ' " " " r ^ f ^ ' ' ii^oy^'pubblicaVuh Ò6ibuniòi^t0/'! 
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ÉOMÀNZO. 
t H-

< Sarà eome un tt̂ UBmsno por lae 
- e quando vorrò la terrò stretta ani, 
mio petto.... p^rcli^ io ^m,orr̂ , aiate 
certa, e morrò amandovi, 

« O Olpriana,' quando la mòrte ver
rà, mi troverà pago di me Sĵ â Qo, 
perchè ho, adamplutp a Un gran do- I tamente per Menagpld 

nella capitale quanto nelle pro-

Atfredo semprp loEiaao dal sap-^ 
porre che Oalìpso sospeitasse dì qual
che cosa, ebbe paura ad un tratto. 
•--:• Aveva ragione - ma era troppo tardi, 

-4 L*ho fatta portare alla posta da 
ano della casa, dlase. , 
, — To'! sQDza leggermi quello che 

mi riguarda I eSBÌamò Calìpso fre
mendo. 
• — Dicevo male di voi, cara Oiillpso, 

;• ~ Ahi... è diverso. ,. 
! E4 ogBi emijzlone acbinparve dal 

,sap ytdto. _ , , .._ ' ' :,,•,. 
Alfredo che aveva la lettera in ta-

^ sca si tirovò stolto impicciato per farla 
portare alla posta. 
,. Uspi 11, pretesto di una passeggiata 
per consegnarla segratamerite a qual
che battelliere che pastisse immedfa-

da esso formalmente diobiarata, 
T ^ 

r • ^ L 
J- r 

I i 

malico, ai. vivi^ ihquaig., Giuseppa, Rp^^ 
di t>uìù •-• Savzfiaa. Erâ .: 
il i&lagpsto 1807 e pre-

febbraio, 18a7^^,i, ,-. 
VLLO, U, -. Segno dei 

BicGsi che il partltd>^radlcale:'déli^ I deftémpi I --Scrivono .aL^aj^^^i^fe: 

^ ] 

^•. É 

"w^-wf^TT-rr" 
ti i f M- < 

, ; ^» . „ r t -< i f - « *» " * * *»^ ' 

vere - e allora elcurp di non mahoar 
più all'onpr^, calmp nella (̂ oscienza 
di aver pagato a Òalìpaò il mlp de
bito, allora io accoglierò là morte 
prohabzìaado Ù YOQtro nome». 

Alfredo'oéltise questa, lettera entro , 
OLuelIa olia aorivfjva ^ piidr^, aug-
gellò 11 pacco voluminoso, vi BoriSQQ 
au l'indirizzo ai signor Da,^^ftiiqùet. 

Poi si asciugò gii ocotì»^Ì!r**if^awd 
le gàanote^ed uscf ;• / ; | ' ' ' . ' à i^^. . 

Il poeta di tìantova ÌQ''ita,, J, letto i 
non s'ingannano gli óochi dì 'Un' a-
mant^. , ^ 

Dorane'il pranzo, C»Upso gU dò°' 
mandò eoiì t atta disin vol̂ Ûf a ae aveva •. 
scritto 0 no la terribile ietterà di 
partecipazione. 

Alfredo era ancora troppo commos
so per rispondere con uno scherzo. 

Essa gii proporle'di ( v consegnare 
la lettera al battello ch^ partiva p^r 
OjDa» * e teflelA mano per riceverla. 

, Uscire solo, senza condur seco Oa-
Up3p, era indispensabile ma oltre
modo pericoloso. 

Pascati.appena illeel minati, Oallpap ; 
sapeva che Alfredo non aveva eoa-: 
segnato nulla alle persone della casa 
- e un quarto dopo ch'egli av^vaaf: 
fidato la lettera al battelliere Incon
trato sulla riva, Oallpao la spiegaz
zava fra le mani con ansia febblUe é 
la riponeva acouratamente nel patiio. 

r f. 

XXXIV. 

Jt (ieMtQ paffato. 

•ItiftffiO nervoso ,<jome quello (],Q11Ì pvtu-
C i p O S S a . • : :••'.. : ; ; 

Gallpso fece dir^ i l aaq.amlao ch9 
voleva dormire e lo.pregava di non 
aupettarla per l'ora di cona. 

Alfredo obbedì -ì,o passò il tempo 
nella.'.soUtudine modititndo o, aospi-
rando. - . • \ 

li giorno àopo,, di buon : ora, Oa,-
lipsp ricomparve.. 

n sonno senza dubbio l'aveva come 
rinfrefloata, rendenàole tuijtalasclol-
teziia e V^g'̂ ''g'̂ ^Hza dell'animo. , 

tjj[\"i!tr&,̂ ùn bluastra Eô tp gU,Oc
chi, Hun'lrapercettlbiUe gonfiezzai di 
palpebre* un pallore più pareo, ti*ac-
o!è della soflerensa - raddoppiavano 
il fuoco, del BUp sguardo e mobilita
vano,, se era, neaesaario, i'inaaatp del 
8UÒ sorriso. 
,r, Entrò nella camera d'Alfredo che 
era^-^vegUato da un'ora apiiena. 
; Gli preee le manl.e gliele badò,-, 

j-gli slavrlcinò e Ip.baotó in boBca. 
, Queste carezze ;8tupìrono Alfredo -
erano Insolite,, perchè Oalfpsp non 
gliene aveva ^attg piai da quando si, 
erano rlupitU. iV,. ,, ;. /• -i 
l_ L'amor suo eraCallpso. , \ 

i^lfre4o guardò la donna come per 
cl^Iederle conto della novità. , 

'OailpBp rispose con un sorriso ohe 
dovè .abbellire una volfca lâ ; hoecfi 

\ 

delle figlie degli uomini e far discen? 
dOTe..Bli anBeli sulla terra- , 

Djpp aver dato, la,lettera,al bat- | ]Era v^stitii di bluncp, tutta,ornata 
telliert*, che gU parve fldatlsslmp, A.1- I di fini merletU - ai sentiva una certa 
frodo torhò a oàaa. , , j ricercatezza,,,la .quaìVabbigUamonto 

Gli fa détto ohe Calipao ^'era riti- j che faceva sparire ogni tracela di 
rata nel suo appartamento perchè il Hutto. 
caldo la soffrire. , - j : iiopp «li'ebbe baoia,to Alfi'oiìo,. Oa" 
.̂̂  riuHa di più naturale cù)po una I llpao gU c^rcpî dò, il coUp col brao«iq 

'giornata hruclante, e eoa un orga-jnudo e gli sì appese com î alla vita. 

i lì̂ af-ngiÀp, B i'amore sl.rli^i^BcplaBo , 
nel.fpndo dal cuore..4'Alfredo,e st;-.; 
Uróao'alle sua labbra- ,';;,,,., u . . ; 
, Lft ballezza della, principessa non 
era mai sta^ BÌ completa. ,,;- ,,. 
: : 1„ seaP;l^ 8lMSoUevtìjva,;pa,lpitaado 
" gli ocijhi biìilavaao nel suo ar-

Quante, dolci p^irole essa pjrpfarì, e 
come seppe richiamare . arm inìcn-
raente i riooriU del passato vissuto, 
lualejDeK ,_.. ;....;. ,rì:, ,; 
: li cuore freldo dii Alft-edo alfdi-,' 
agelò a poco a poco, et.riarsQ per uri; 
mìjmeuto dei faoco dbuaa voUs. -
;, lift gloraata. passò rapida e deliziosa 
-̂ je Oalipflo fu bea, ;̂ejcia ,pev ^\h. 
giorno d,l posiodere 41fr!̂ cÌQ, p^rphè' 
egli le ai abbandonò senza, dedicare 
lìri peusleiTp ad un'altra, 
! Calipsp non Ip lasciò na, momento, 
:e lo guii'dò negli ocelli egli strlnaa 
la mano durant^,ÌV.pranzo;^,dopo 
passeggiando..' ., • ,: . . . , , ; ,̂ ,̂ . '._]-. 

Per completare la sera, Calìpso gli 
chiese di far seco un giro per ìMago. 

Alfredo, acsofleenti con gioia - era^ 
iacautato... ' .,.. _ ,.!•.-; 
:, p*lipao rleftt^òjla^caea un.momaQ-, 
to, ed egli fpce preparare il baUeilo, 
, Non ai perdéi'onp. di vista per que-
isto - essa si mostrava all§. Maestra 
della sua, stanza, fo chiamava ògoì 
tanto e pronunziava Ù nome; di lui 
B»agU'pon;c'era. • ,.:; , ,.^, ',' V \ , 
. Oalip&p discese raggiante e adorar 

hile'f consegnò ad ^UcéAo la chiame 
dai suo appartameuio dicendo di npn 
V(H**r impìcci con sé, e Io prese sot-

, pga portava seco un lungo BSiatlo 

quale dico ctó quel' tlicàstoro uóii 'è' 
in ; còmùnimloné; cHn'netì3^ 
mììitaro/ o' tanto. m̂ *no 
Zeittmfff B che per consegu6i)za non 
è in stato di esercitare nessuna in-
flueuza sopra di esî K 

f ^ 

^_- ^ 1 ^ -- , 

ì " 

la BOBt.aTie do'eenieiìte intatito 'che 
santa ih-hiittaUo/ 
/* 11 àuo battello e- a, come tytil qaeìli' 
che servono Rita navtgàiìlono del'lago, 
lungo ^a^argb, piatta - una tenda di 
tela bianoa sis'.ennta da bastoni 31 
eaetskno''separa i padrofll'^dél 're-

DI EOiito il bUtelló va'ano ad uh 
oartó punto-ó^ pòi viene'abbando
nato'à se stesso, alia mercè di qual
che timida ooTreuté 0 dl^ qualche 

jbrczza c(m^iacentp; ^ -' ' 
- I pàBsesÉgorl i!'eBP̂ !̂ >̂ìo i'*^^* P"'*'» 

aaardaao \'iicqTì& ed ÌÌ"fclelo - e il 
Rematóre si sdraia e s'addormenta. 
-.̂  Oalipso era sisdutà a poppa, Alfredo 

j'flU^b la tenda biacci. ^:"---\ •• ', ' 
*̂ ; Uri languore voltìt|ii'(Ì!SÓf uha dell-
,^ìoaa'stanchezza gli òppi-imeva - essi' 
si guar lavano SBJQZÌ parlare!. 

]', Oaltpso cantava- Bommossamenta -
qsntaya e guardava Allredo, (die s'1-. 
neblsriava al vederla è aU' udirla. 

E[-àho òatjzoal delle aae terre na-
:tali, canzoni ruBBe, primitive, ' in^ 
g^nue, amorfie, «he facevano-rlauor-
nare bizzarramente il loro ritorno, ŝ ptr 
to quel cielo baio e su quella^ onde 
tranquilla. , , , 
, S1 fàarebbe detto olie Galipso ripas-
aaWòon la mente ogni sentimento, 
Qgoi ricòrdo'della vita. e;<fi|ala<^va 
4' oghùnp 4*;k8V f^rmzi'^ t*f AIMO. 

, Alft-edò si avvlfìinò a lei a poco a 
. p o c o , . ' . I :... .,. ..-, 
. r Era colpe dominio da UQ..ljioant« 
piagieo, esercitato da Oall^sp, ,,, 

Egli la fluppiicò (Jì noli eaporsl al 
{ce4do, perchè l'aria .e y acqua Ve-' 
raro rin'reeoale - la, sapplicò di non 

•m ^ 

di lana grigia a fiacchi di «età danca cantar pHì̂  o,per forzarla a^ obba-
- eg!l infilò nel ̂  braccio Io sciallp e 4ir^, le c h l m > l^Hj^ .con un bacìo. 

Quel baciò fece tremare Calipso, 
che emise uh sospiro mal represso. ' 
[ il cuore di' ieV batto sì forte clie 
Alfredo le domandò^ sê  non si sentUse 
male per caso. '' ' ' 
•' dsHpso non gli rispose nulla - gir^ 
Circondò conia mani la testa e l'ap- • 

foggio, sopra le sue ginocchia.' '" 
^ Le mani di lei erano gelide - ogU 

sì alzò, l'avvoìae tutta nello scialio, 
e la adaggiò mollemente sdraiata co
me un bambino che al cuUaper &rto 
addormentare. . 

La nottd era splendldomeate serena 
- milìaìa'e milioni' di stelle sì speo' 
chiavano nali' acqua che appariva se 
minata, di punti luciilcantl. • ' '• 

S'udivanorda lontano ' mormorii ar-
•monioat.. •• .''-.. m^'i^r-- 'il-
• II battello a'avanzava verso il ihez-

zo, del lago. ' , Ì -
T-aita 'coperta, seppellita nel suO: 

ampio mantello, Oalìpso Continuò a 
cantare a, fior di labbro un Iskùieuto 
monotono dell'Uerauìa. 
'• Alfredo 8ì distese poco lontanò da 
lei - e cercò un appoggio per la teata 
ohe a"̂  poco a'poco era appesantila 
dal sonno. , , , ^-^ - : 

Calipso gli (}edè 1 lambì delio' sdalio 
0he eccedevano la.lungh£|zza del buo 
corpo - poì'st sòlfevò .̂'.ed'Rpìpòggiata 
sa un gomito luj:ontemplò fiasameato 
êd, a^ova nel volto uua strana espres
sióne d'angoscia. ,' Iv 
•' Pareva appettasse di veierlo ohiu-
d«rè gli òophj. , - ;,, 
• Suonarono le ore ai'c&mpaalli'3l 

Fiuoieiatta e di Varènna. 
Alfredo mormorò; .. 

" r - Undici ore. ' -' ' 
E cadde in un sonno profóndo, 
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RUSSIA, 10. - SI ha per dispaccio 
da Pietroburgo: !̂; , ' ,-

« Venerdì scorso un treno sviò sulla, 
linea di Varsavia presso Bialyabocfe:. 

Parecchi tagonl rennoro fi^^^tuma-
ti, altri rovesciati. 

Del porsonale.di servizio viaggian
te, due perdotteto la vita, e' due ven
nero gravemente foritf,., , 

I pasaegieri rimasero illesi. » 
•t^ ^ V A V b l X 

Là si manifestò nel sljfnorl Oongres-
glBti - poiché sono uoininl anòhn^ii 
come gli altri, e uomini che lavora
no.- l'ambre alla scienza..., culina
ria, cui il bravo Vìsentini - l'alber
gatore della Croci Bianche • avet^a 
saputo rigorosamente Intarmare la 

j - i -" f 

mmm 
. • i - - L _ ' ^ . . , " ! . 

-jiy? • r 

infogni ^mpo agli ardimei^tl flelìo non capite improvviso, ma visitatore^ 
spilito « É W , siate i'henvelliitl oar- fleslderato dì domestiche mura, h»*' 
dlmentos^ii e 8oU veti cOtî ùtótBtjBri tale una significazione che io posso ss-
deU'orbeii' S ' • • / jgaalare soltanto, non descriverò con 

Siateci benvenuti dalle silaggio ifa-1 sufficiente paróla. Raccolti qui,; dove 
mo3o, oftté per Jungaetà viaggiatori, 
capitani':-:© colonizzatori sen«a numero 

ATTt UFFICEALt 

i 

-s. 

confezione dolio pietanze, degl' intia- allargarlo 1' orizzonte degj' iacivill-
goìi, 6 dei dolci prelibati, dÌ8postl|LÉi. menti. É se s'intendeatjano che rac-
due lunghe tavolo, messe, di fronte cogliendovi ad animosi propositr, vi 
1' una ali* altmi presso alle pareti ! piacesse trarre §i ftuppicj dalla éèle-
maggiori dellWàstissima sala. | brata regina del-mare, è piir legitti-

Biffatti il buff'et non poteva esser ' mo il dire che pei mezzi, onde sìRto 
meglio servito, non lasciando nulla a 'resi invincibili, nessun luogo più di 
desìclorare sia per la qualità delle vi- ' questo, oh'è:>apro agli studii, potrebbe 
Vandó.'ohe per il Servìzio garbato e '.gareggiavo a^buon dritto con Veno îia 

d'Italia, fra cai notiamo le seguenti; .proptissimp/ . / r , . , { nell'onore di ospitarvi. 
Sulla proposta del ministro della A sinistra del grande e grosso oa- ' ' • • „ . i 

istruzione pubblica: vallò di Donatello e all'ultimo angolo \ Non è più. il tempo, p Signori, in 
Con deoreto del 11 mavso ISSI : della tavola,* s' aasiaero il Principe di cui per sola virtù d'ingenito istmtq 

La Gazzetta Uffloiale del 14 set
tembre contiene : 

DocoraKìoni noll'Ordlné della Corona 
- 1 ^ t 

« 

A commendatore : 
Vela cav. Vincenzo, scultore. 

Teano - presidente del Congresso - ^ con lampo passaggiero d'ìntraprou-
Cristoforo Negri, il conte Serego e il den^a, un ramo gentile della achiatta 

De Amicìs cav. Edmondo, scrittore, comm. Tolomoi. ' umana, o còlie primissime prove onde 
Tancredi cav. aw. Vincenzo, prosit Quando i quattro commen-ali fu- Anassimandro rappresentava sulla 

dnato dei Consiglio amministrativo rono al'termine della loro refezione, carta la figurji della terra, o con gli 
dell' Istituto. Pacifici De Magistris di il Sindaco di Venezia si levò coi bic- ' scritti immortali di Erodoto, il primo 
gQj,_2g; . ,>^ii '•':':• ; ciiiefò in-mano e ringraziò della coi-- padre della storia, ai, cimentava allo 

Ciarov-.'̂ iio cav. Sante, professore di tése ospitalità accordata dalia gentile " audacie de' primi poriegeti. 
botanica nell'Università dì Pavia. ' e storica Padova; v;ll scienzìaU >3el , Non è plit quello in cui. quasi pre-

Boitociv Arrigo, maestro di muf̂ ica. globo. E chiuse con' un evviva, al sagio e strpmento di scoperte e colo-
Gherardi Testa cav. Tommaso auto. qualIFfìspòserO gli astanti applau- nizzazloni, llbravansi a volo falraìneo 

re'drammatico. , dendo e facendo risuonare d'un gaio ^ le aquile romane/ 
SanaalU oav' prof. Oiacomo, prof. " rumóre le vòlte severe e profonde! Sono ben lontani 1 giorni in cui, 

ordinario neimvorsìtà di Pavia. 1 de| Salone., , ' por mero ossequio alla voce di-un 
Pcotonotari cav. Francesco, presile i Nello stesso senso parlò M. Leva- PonteHce, un frat^, come Giovanni d» 

aiuridìca nell'Università • Ihour, commissario di Francia, con Piano Carpini, iniziava frammezzo a 
espressioni nobilissime.. ' ,'/ | genti,sconosciute un*opera di propa-

con esperienza iSecoìare si àlferraa, 
inconfutàbile ed armonica còme lk̂ *% 
nità dei mondi, J' unità del ^per l , 
basta la in'dsenza' vostra per dire in 
quanto dominio vonimente sconfinato 
a' accam^f lo opere f'^strej voi soli 
valete a dire quale intima reciprocanza 
di servigj corra fra osso e le nostra 
scuole. 

Qui, 0 signori, risuonano assidue 
le voci dMnsG r̂ianÉl che indagano i 
ritinicì moti dei mondi e i lenti pro
cessi della forma7Ìonl geolo;?iche, che 

ramente maravigUoso, che scruta le Paolo Sarpl, l* eroico catapiono di 
leggi eterne d'ogni forma di yita nel- Venezia nelle Iptte ̂  Roma, trac-
l'appropirlazìoae di ogni s p e o i ^ ( ^ l ' oiava il\ disegno dfl luesk palestra 
clima, negli organismi apparefiWmSnte d'-iinVeistigatòrl di cadaveri ; nella quale 
dlterai dei linguaggi, nelle leggende 
nei riti, nei odniiub),̂  anzi in o^nl 
cousorzio umattòi; - ondo problèmi 
solenni incalzano'logìslàtori a filosq|, 
spàlijùlatoH di sistemi politici e pena
listi, pensatori cho evocano dai sepol
cri là generazioni scomparse ed edu 

dai Veaaiìo al FalojBpJo da Faloppio 
B ifàbriaio d'Aoqua^tidente, da Fa-
titì^d i Moi^ghi s^«airono le voci 
dei |iiù Illustri: ana^miol che la storia 
rièordi. '̂** 

B spunta alla flne ti giorno In otti 
V esperienza è la soia fede sciestiìlca, 

rt; 

calori o\iG»spu-iino a riplasmare quoìlo in cui lo studio delVuomo non s'ìn-
che si affacciano a rinnovati destini. * tende senza padroneggiare le forze da. 

Sembrano sorgere adesso siffatti cui l'uomo è circondato. All'ombra 
problemi» tanto imperiosi ci assal
gono. Ma n' è remoto il presagio e 
quasi l'annunzio augurale,- parò cho 
il maggiore rinnovamento (U pensiero 

classificano la faune e lo flore di ogni a otti si colieghìno tutte le scuole non 
.piagai che rintracciano le insidie dei colse già impreparati questi studi, di 
morbi nelle vicende de'climi e nelle cui noi colabrìamo una fostjsa olira 
Vfirifltà aiitropologlohc^Sé temprano piade. 
i 0ÌÙ fidi stromentl d'ogni fatica di 
geografo, lo scienze do' linguaggi o 
annumeri, che altri lemlìl strappano 

Sajvi piace rifarvi soltanto allo me
morie di questa parta d'Italia, for*'e 
non'Svano iV rìcoriio o^e -tino dal 

fcdm'ebbG a 4irlo.il nostro valente primi aniil dei .secolo XIV, Pietro 
interprete doUe discipline geografiche) 
al velo già sì squarciato dell'Iside 

•Siiftigliante. Qui, a dir tutto in una 
sola parola, ogni studio mette capo 
a! multiformi problemi dell* uomo, e 
delle ^ue sedi. • 

E non diverso è ogni studio vostro, 
d'aspetti e dìvìe e d'inlonU cosi fe
condo che quasi divebbesl ala di pen
siero non possa seguirlo. Esso raccosta 
r'un l'altro i continenti; adagia sic-

d'Abano, il leggendario investigatore 
dei segreti della natura, l'eretico 
audacissimo che osa attaccare e scon-

> y 

Marenco cav. toopoldo, autore dram- vehdo a Yonozia. 
raatico. 

Con decreto del 7 aprile 1881 : 

rardo, prof, nell'Istituto itochlcb 
nell'Accademia'.di -bella,.arti,,dì.Ve
nezia*.;,,,- .. I i ...''-mà> >m: -•• -

Disposizione nel personale dei tele
grafi.', : ". ;•• ;. - • • "• -•'•'• •' • '' ; 

Tolomei rispose degnamente , he- \ Jand^^che si moUlpìlcherà senza flao | corno in ^^J^'^Jf^,* Ĵ Ĵ Ĵ̂ f̂ ^ [̂_,'̂ ^^ °̂ 

della Facoltà glui 
, ^ 

di Roma. ^ :'i ' 
* con decreto! del 3 aprile 1881 : , ^^y ;" - -^^ ; -^"^ ; '•-• " " ' - . ^^ ^^^^^^^^^ spontanea ed ammirata in mezzo alla vita non più^ paurosa 

Da ultimò il Oòmm. Negri roHe'purezza di fede ed eroismo di marr de? mare; esplora deserti e meandri 
toqcare il bicchiere di Massari - d r ' tiri- , océnlU di acque: ^i^^^^'^^» ^^'«\^[^t. 

Molmen tnS ' "p ro r Pompeo Ghe- ' P eroVg^'compagno dì Ma t t éW - dì ' Lontani pur quelli in cui un viag dei suolo i documenti non ^^^^^ 
! ' , " ! " l t r ' ! l i / T Ì ; u L itechlco :e- coM ch'egli cfiama suo Aglio. ' '•' gi^tore leggendàrio approdava dopo d e k ' più grande delle «torio, quella 

• Esaurito il buffet, il Salone fu ab- ' cinque lustri, d'assenza, a»»'patrie la- della terra e d'ogni essere vivente ; 
baUnato per le visite ai monumenti ^ gupe. a, grande ,fatica riconosciuto, .s'insignorisce delle regmn ove bian-
della città ' reputato quasi" narratore di; fòle dai cheggiano eterne le nevi ; accerta 
t;iCNotÌaino'un fatto, che sarà 'conve- éùòi contemporaneìj acfclamato man is^gi iramutabUÌ di correnti ê di me-
ni4riteiùèàte apprezzato dal nòstri ' mano .principe degli esploratori dai 
lettori'. ' • ' '"'' • j crìtici più severi, più famoso quanto 

i rappresentahti francése è tedesco * ' pitì i secoli si, dilungano dall' età sua. 
col idea folìcìssìma'- riscossero ]daì, J^ontaui pur q-uelU in cui Un grido,; 

- T L 

^tr. 

v « S h » ' ' s S : " - ' Lflggesi nella^; Cojigrekkti. .air ingresso del Salone. \ deftatoda entusiastiche fedi.npoteva 
^^If^^Tme;^^ ,'•: L. 3l5.Wamneflcio^ del poveri di darei! motf^.4d,.esfldi;e ^ . ^ p r e s e . 
^ : f f i ' m | S ^ v e Ì o ^ i ; o ¥ e , 7 , P a b ^ ^ ^ ^ ^ 

ha s e S m c o r a drft:onte.ai,G>ar- stìatedi, mancia al. custode del Pa- vita di un evo singolare ; - in cui la 
L t F « ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' . ' . . t e del .uada.no circondava d'-at-

li Prrrcfè'può: ben::tirfr'dr-avrr [ mdnidpre7cWmsSfir"u' 'n. '5Ì&*^7*^f'°^^ ^̂  ^^^^ agU. oceani inesplo-
P ' , , ' ' r3«o,are ;g^^ .„ ingev^r :unasul i ' a^^^^^ 

• ' • " - - - V J I Ì : »=oDo]o, gloriosa 
ne.;; - ÌflCuno^èo^*A..cUerre'fratèi--

fatto disperare* A.ntoi:ìtà,, giorn^ìistl e i quietanza 
curiosi,; coi mv,tamentl del suo itine
rario. , , :: ,'-,• ,, '^ili^'òàói 

* 

* * 

o^P'^ ^* Padova furono sue- : non poteva lasciare in retaggio =.?«. 
Ancora ier l'altro il suo aiutate, .^Pfivamente - assieme al f. fi di patria che l'infinito splendore del suo 

di una tradizione eccslsa qui fl'inco-
minoìano periopora di Giovanni Po-
leni fino dal 1*?35 quelle OHserva l̂onl 
meteorologiche continuate quasi seiuia 
interruzione fino al nostri giorni e 
che dell'esplorazione geografica son 
tanta parte. E (Jìnseppe Toaldo, ben
ché con impazienze di vivido inge
gno, gli viene appresso per raccoglierle 
in corpo di dottrina, cent! anni prima 
di 'Adolfo Quetelet. E già Domenico 
éuglielminì, intelletto altìssimo, colla 
tìsica de' ftumi.e delle acque correnti 
aveva fatta mirabile opera di crea- '. 
zìone a profitto della geografia fisica, 

figgere gli accusatori, argomentava seguito, a taper d'altri, da quel Fi-
abitata là linea equinoziale dal Mi-' lippo Straticò che fu acuto interprote 
lione dì Marco Pplo. Reminiscenza di scienza navale quando sorgeva l'an* 
pili legittima,è q'^làà che lo studio ro^a di .migliori, destini per,!'Italia, 
della terra già fioriva,in que'g^orri^ augurando splendido come il passato 
di risurrezione detjiensiero che furon l'avvenire della patria sul mare. . 
detti l'età del rin*cÌmento. ; J . De'/viventi, un ^ solo nome iii mio 

Altoi*Qhè le scienze si, ravvivano e labbro e più l'animo commosso non ; 
la fiamma divina dati'arto desta alla saltaoere;, insegnante qjil alla gena- ^ 
vita pittori, scultori e architetti ; ' - razione animosa che insorse or son , 
allorché in virtù dr un celebre esodo trenf anni preparatrice della lìbera- ., 
graco. Aristotele e Platone, Omero é. ziOne, legislatore di cose geografiche, ^ 
'Demostene ottengono il tributo disindi;, a giudizio de'so^ntn^,, austero rixea-: 
ferventi ; - allorché Cosimo do' Medici ; dìcatore, dì, « gra^idezza * , quando tja»; 
fa sorgere i'n'Pirenze i cqnvitì ;plato- ; sjtàtatp'j^r sen^pre.il gergp^diplomat.: 
nici' e Paolo I^, ìntima a lioma, la \̂ co .dell'espressione «eogrĵ fica ita-, 
guerra persili còltoripenti a pompo- liana.,.,..! Questo nome voi lo ripetete, 
nio Leto e a' suoi compagni ;' - aUor-,; o pignori, ,^egiiè.,qfif^tofftrp'!N6a?^i-, 
chò l'agapo dello menti redivive s i , cordato, tra, fluest0,W,uy|^, con .affetto 
bandisce a-Napoli dal poiitano' o in ' e riverenza'che non si estinguoranno . 

appresso a Venezia da Aldo Manu- m^. .- ..., .â .̂ .̂̂ T i%.% 
-So;-- allorchèil gKdò àMnsurfezioaa Finalmente signore del pensiero,, 
degli umanrsti si lev*'da pgpi parte • che';óorvòla''a tìittièotoé'àM*?^? ^^^^^ 
. lo "studio della Wi:a\può';dlrài„.già^ diimaftsima 
vigoroso, nÒiî Sòlo per celebratl'Vi^^j. 
ffiatorì, rna t)ei "primi cartografi "e pai 

• nnc-,-ni\ir<natì f ì l l i l ì f ìVfi Ct.A ria 

^ Vv-

sima fraridèzià'«M»s^'^aHii' ' : 
Cimento della sc iMi, ¥ i # W à « ' " " ' 
àgli,-011131 ò̂V denk •V#ri"drizzànclo ; gìI' 

V.-

orìgine il dispàccio della Stefani), e 
. questa mattina improvvisamente ce lo 
abbiamo veduto nel bacino dì San 
^arco. 

Sebbene arrivato non crediamo però 
ch'egli aftsuma il posto di presidente 
del Congrego» uè oh.e vada a Pordo-

Furono ad ossequiarlo prima r am
miraglio, poi. U generale Pianell, A 
mezzogiorao.il.. Principe ricevette la 
visita del Prefetto e del .consigliere 
delegato, il Principe rimase a bordo. » 

--* Qittn3er.Q in Venezia ed abitano 
alPHùtel MogacQ ìLgignor colonnello 
aìuìio Dìimnr, capB» dell'arma del ge
nio ,della Oonfederazioae svìzzera,'e 
capo, deirufflcio topografico federale 
in Berna, commissario svìzzero per 
l'Eapostziione geografica, ed.ìl signor 
colonnello Paolo Ceresole, già Presi
dente della Confederazione svizzera, 
comandantft^elia prima divisione d'ar̂ ^ 
mata e direttore delle ferrovie della 

Che siali db^ne m^-Inalane, continn^avadegriam6Ì^teMa:'^untó del hiottò della U r̂̂ ^̂ ^ 

k m crucis, e Gìambatùsta RamùsS^f^^^olosU.y nomefaammutolh-o ogul _ 

. « V ì ^ é n ' r i . ' ì | 3 F « . M . ì : ^ ^ ' ^ Ì S ^ ^ i ^'t^^^ aopratUU^ 0: S i g n o r i l e ei 

. ., , , „ , , " de^' ignoto facevano palpitare di gioia 
Questo luogo - che ormai è diven- i 'nu|y|.ppii^^ni dej.mare, .•. 

tato per la città nostra un prezioso^! 
monumento .senza ' contare il tem
pietto degll^^àcrovignì' - aveva un 

• 1; •e. 
* 

'A-

— E arrivata a Venezia la signora 
Carla Serena,, membro corrispondente 
della Società geografica di Vienna e 
di Harìgìt,,memhro onorario della SO-J 
cietà di Madrid, uflìciale dell'Acca
demia di Francia, e decorata della 
medaglia dell'Ordine svedese J^Uteris-
ed ariibus • ; ,. ,\'j 

.0#t,forza nuova^ il p'ù poderoso 

aspetto ridente, insolito, per 11 mocló̂  n t l n T f ""• " " ! " ^ .«'«""•'''B»;»'' 

S h„»„ f f 't ° « ""T^ ""•" f ; ""̂ nt™ ' °>ì--''8«i dai deserti; -' ,1 ha stribmto, m fotografia,11 diseirno del -î  * . \ 
Movimento a Enrico B c r o S ^ S ^ ' f T n ' ' f ''^^f^^^osnprohle-
«t«nf̂  r,aii'Ah..M« „« o^^^viguu, «SI nji dgìia natura ed ogni.resistenza d 
stente neli Abside, come unACO.rdp di i ..1,,^ aelvâ r̂rif. 
quella visita e il disegno deilaOMesetta. : fn î̂ ^^^^^^ ,« u- , , i 

Alle sei. ripariirono alla volta di ^ J l ' ^ ' t ^ ^' ̂ f ° scetticismo del 
yenezia. Ancora ieri sera iVcomm. ' ; i ' ^ 7 / ° ^ ', ' ^«Pf «f ^J.'f̂ "' 
Tni^m«i7.!«ii™««ii„„ \ ,>• . ^ tasma beffardo, nelle veglie studiose j 
Tolqmeiricev^eyajseguented.^^^^^^ , ̂ ,^^^^^^, non Vinsogue" 

ribsUi della scolastica si;reolutavanp ' ̂ d^quaéta ydèe-fòrmìd 
iii. ogni^-campo;' tra i -gìiireconsulii, 1 ropaito ' d'Arcetri ed 

labìVadèiT grande 
di Bellosiì 

I 
A'-

Padova, 

compagno 
sconsolato, nelle tristesMò^ de' iunghi 

Un altro saìnto affettuosisslmral-! «^"J? " Pfesaglo dell'abbandono non 
Svizzera occidentale e del Sempione.P'P^Pi^aio Padova ^ B , che fluisca; I ^ l i ' ^ V ' ' ^ J ' ^ ^ ^ ?,.̂ f '"'"^Y*! f^ 

^ ....^.... _ ,..„,^,_ ,. ./. 1 questa jndimenticaì^ile giornata in • ̂ '̂ V Ĵŝ '̂ ^eprOVe. Neil immensità del-
nome dei congressisti e della sorella ^'^^^^^° ° ' ° «i^^zo a lande ìnospì-
Vónezia. , tali voi recate dovunque, colla ban-

\ •' *'' Teano-Serego"' t f̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ â patria; lo sguardo ed il 
I \ , / iV ^ ' cuore della madre diletta ; voi sentite 

• Ecco IIIfrillantissimo discorso ' ̂ ^^ gli'ardimenti vostri e il, vostro 
del comm. Morpurf?o, .Ret tore ' *^t^'^° *̂ Ĵ ^ P^^^ "^^" '^"^^ ' "°* 
AÀÌÌ TT„- -k 1. , I Ji grande miracolo ò compiuto, o 
della U n i v e r s i t à . . ^a<^colto da ' aìinòrif li pensiero fatidico dei soli-
frequenti e calorosissimi ap- tayi ha franto l'incantesimo che il' 

fplau^i : ' ; • ' j tejieva diviso dalla coscienza dei pò-
Evocando le memorie di lontani poii- ì̂ a piccola falange s'ò fatta le-

giòrnì ìli Qul conveniva qui il flor^ gtpne. La grande forza ha stretti ih 
dê Jr" ingegni) d'ogni parile del mondo, "^ ^^^^^ gl'istinti piò generosi del-
civìle • - festoso come allora, che il'̂  1' uomo, le sue fedi pitì elette, i snoi 
'celebre appello universa unive^^ts, .pii^ nobili desideii;. le 'flue tesìstenzei 
la' formula rinnovktrice dello scuole Più tirili, le sue audacie più magna-
medievali, usolì'a da quéste aule pre- nime. E nessun ostacolo"potrà coritra-
nunzia dì novissimi fati j - l'antico, s^^vì la meta, perchè questa forza, 
studiò dilPadova vi accoglie ànct*esso, veramente sovi-aha a'nostri giorni, s! 

.0 Signori, con là effusione del cuore, chiama la sciènza; 
' in nome di maestri che.J^àhtìo co- i . 
mùnicon voi la fede.del lavoro e la " Però questo ritrovo, che sarà qui' 
sete inestinguibile del vero; in riom'é memorando, questo ricambio d'augurj" 
digioVàt^ì il Cui applauso precorre nelle aule antiche fu cui non un solo 
per voi il giudizio d'altre generazit^ni; da'vostri nomi riauona ignorato, in 
in nome dì quest'Università, devota • cui ognun di voi può esser detto, 

i 

que gforu- - - , 
rezìone la tiattedra di S. Pietro, ed , ' f o interpreto il vostro pensièro'di-/ 
era pe'tempi suoi g'e>grafo insigne. • ^cendbche dàliasttà missione gloriosa, 
;L' ist into delle più ;nob!il rivendi^-' qu.asi pellegrina che aéiolÈtòho'ir^W' 
cazioni aveva trovato finalmente la '̂ '̂ *"'9..,̂ '̂ î oti, voi traete gli auspicii...^ 
buona via e bim prèsto nelle scuole, '^ quanti qui son raccolti a feuteg 
ondetraeva origine, innalzér^à la sua giarvidicono a :^QÌ^perÌ'esempio suo: 
rosea ormai ineapugnabi'le.' ', '"^^ ' .^vanirà ogni memoria di civiltà poli-

Molto tempo prima, in questa stessa t'ohe superbe; il tempo aft-ondèrà gli 

CEOIAGA CITTAJ3IÌA 
E NOTIZIE VARIE 

- _j^---> •- ^ '••' •• > 

i; CòusresialàAI a P a d o v a ; --̂  
Continuiamo là cronaca della giornata 
*ìi ieri-

Oonipiuta la cerimonia neh' A.ulà, i 
Congressisti e i! pubblicò ' uscirono 
daU'Unlvó'tóiia; diù pe^ acalò, e 
sotto ai portici dei ipianterreno, la 
folla applaudì al passaggio del Nf'gri 
e del Massari. 

Aiie la li2 ilrSw^ei, preparato in 
Salone, veniva pi'cso addirittura (3'as-
salto. 

teOré ; stampa insomma la più' liiraì*^ 
nosa orma di pensiero là 49^0 occhip, 
e. biede umano non si sarelibe creduto 
i^tessero giùngere mal. 

|:,'pn6•dirsi,' una parola dfordine, 
,una gara .di doveri, e di. sforzi che 
scatta dalla coscienTia umaî a î , per 
cui cresce fra mano '̂àd ogni ora iì , ._^ ,,_,_,.. _. , , , , . , , , . M ^ I U ^ „ - I ^ . - , , 
Wvìssimo^ e più'solenne de'libri,; il eosm(^rifl: Qui, dove g-à^adue^e- m^ph.^ citìo, onore ecégib^d^ 
do dell'uomo: Potmidabileìvotóe. Lo l i l a ^^?a!l/"^ v ^ » av^^^?5^f ^̂ i ^'^ ^^ ^^^'^'^^^i^'fS^kà >' '^^ 
di^mii^ogni pagiuft^^accoglle de ,spie; a i i M ' memtódtt; esompl̂ l̂ e a^lW m^^o ride^^^^^ n^di andò ;n ^ ^ ^ 
battaglie onde l'uomo ,pbs-a gloriarsi^ .geoéraftapólittca. Marino èanu^o, ifj 4e! niassim. sistemi elaborava' 1'aiiî > 
le sóle vittorie' che siaii dtj^àe di' 'gitmne, continn'aVa degnamente la ^ 
J«nro'immoVtale. ; ' \\t&àiùom iiQÌ Libsrscc^^^^^ 
ricordare neramout/wji .basterebbe a 
fra ^uegie conquisto o ?i;fare un ap
pello di prodi Glie talvòlta! si mute
rebbe in martirologio, -̂  ^ ^ 

Ne io oserei trascogUere dallo cento 
pl(>jadisfavilla,n.ti una, sola ^coperta, 
per quanto degna d'onore, o un solo 
^ome di speculatore, per quanto de
gno di' fama, Iraperocchò acoperte e 
scopritori hanno ormai il loro posto 
in queste lotte d'ogni ora e d'ogni 
,popolo contro le antiche sfiagì della 
natura; ogni divisione artiaciosa di 
linguaggi e di scuole sì sfata al co-

aspetto della comttnanza sacra dogl'in-
tèììotti 6 delle anime j ogni membro 
di qufiRto mille indagini che stene-
brano gli arcani dell'organismo telUi-
riqo si confonde nella sìntesi ardi
mentosa della scienza del cosmo. ' 

È una parola d'ordine, io diasij un 
alito di vita nuova ch'esce da questo^ 
plesso di Studi, onda vói siete i rap
presentanti,- è unft forza di coesione 
cho vale ben più della rinomanza di 
avvivatnri di commerci o di cri^àtori 
di ricchezze, onde v'udite acclamati 
da ogni parto. Non ai può tacerlo, o 
Signori, in, un'Aula la cui storia è 
indissolubilniente legata alla piii gran-' 
de rivoluzione che dalla terra sia 
salita ad invadere il cfeio, ò una rais--
sìone emancipatrice che per voi si fa 
viva nel mondo : dal verbo coperni
cano dèlie rivoluzióni dei niondi'cJe-
sti o dalle osservazioni pili formida-
biÙ de! canocchiale di Galileo, quando 
l'occhio dell'uòmo spazia finalmente 
nell'orizzonte sterminato dei cieli, ai 
giorni in cui esso discoiide a misurare 
il regno immenso dì Anfitrite ; quando 
lei esplorazioni geologiche, preconiz
zate da quel titano dèli' ingegno, che 
fu: Leonardo da Vinci, noverano i 
lunghi secoli della storia delia terra, 
e quando ò dato di sorprénderfl ì re-
'gn̂ i della vita- alla profondità dì mi
gliaia dì metri sotto i gorghi'tempe
stosi;' • • - ' "='•• ,^^^^^; '- - ' "••' "•- • *'"; 
^ ^ dai pellegrinaggi di ftilangl d 'e
sploratovi non s* irradia soltanto l'at-
Îfrazione adescatrico dello colonie ol
tremare, dei mercati cento volte più 

ricchi, delle correnti umane che ri
popolano .gli antichissimi nidi del
l' uomo. Ma erompe uno spirito di 
ricerca irresistibile, senza limiti, ve

ci ttà, d'onde Rolandp'da Pìazzola, un 
lettore di legge, aveva'capitanato nel 
13'3 la sollevazione popolare contro 
il vicario dt Knrico yil , (|ovQ'ìnSe-
•gnantì-''e scolari .e'-pHncipi erano at
tratti come a cèntro di luce, dove 
•pontefici, quali Ui-bano IV e Clemen
te VI eran larghi agli studi dì prero-, 
gfttiVe e favori," in questo studio dì 
TPddoya certamente si fonlavfi é forse 
non'fu sconfessata mai" la santa tra-' 
dizione della coscienza inviolabile e 
del piìnstere sovrano. ' ' - .. '. 

Qui Guido da Suzzara (non vi dol
gano, o Signori, queste memòriMhe 
ci raccostano a voi) combatte Io enor* 
•mezze della tortura," non nei ' secolo,̂  
di Beccaria 0" in .quello'di Newton q 
in quello di (Mordano Bruno, ma nei 
giorni di Marco Polo. Qui Riccardo, 
Malombra, consultore di S. Marco, 
patrocina 1 commerci di genti crikiaue 
con popoli d'ogni fede religiosa cón
tro i divieti di Papa movanpi X^lt ; 
e Franceg'co Zabarella è .colpito" di 
cehsTtra pontifìcia pel suo trattato 
suUo^ scisma ; > Plett-O, PoinpéSazzÀ 
combatte le dottrine di Aristotile men
tre Cristoforo Colombo discopre Un 
mondo j 0 Girolamo" FracSstoro, poeta 
soldato, tiene il campo, cavaliere ani
moso d|Ha ragione contro l'autorità. 

TóùUtì'in sospetto dovunque, quas.i 
perseguitati altrove, seciuri qui sotto 
l'egida dì Venezia, altri osservatori,, 
datisi a scrutare 1' oi-ganisind dei còrpo' 
Umariordiv'enivftno^ • immortali^ specu-' 

aUorL.deUe,6pppQ0 militari „plii.,.oala*. 
bràte j 1' obblìo travolgerà irrepara
bilmente ogni vestigio di decadenze 
ruinose.p,di riscosse gagliarde,.ogda 
s'avvicenda la vita de' popol(-V - ma 
M tempo e l'obbììp, non avranno pò-
tere sull' opera vostra,' per , cut non 
riihane inesplorato un solo angolo 
dejla terra, uè invisibile alcun lembo 
di gelalo. 

Anche qhest'aniio ci fu dgito dì assi
stere ai saggi finali ch'ebbero luogo 
il 1-2 corrente nel GoUegio-Convitto 
Yqìùo,'eQha si chiusero coli^ di
stribuzione de'premi.' '•" ' •": 

^ebbene una co?ii baila solennità 
noh "W^se rlnfportapza dell'anno 

^^^%^^^^ 'iiancaya quella p? -̂ta 
di effficaftde, choj b per aver sùpe
r a ^ la classe cfiliTaU.'o 
rollato il loro' corso dt studi coiranno, 
dì ̂ perfezionamento erano rìtornaU in 

^e^o alle jiròprie famiglie, piiré dob
biamo ùia parola dì elogio itile gio* 
vmette, che'hannO compito in quei 
go|tóglo i''khtiò'scòia4traò con piena ' 
Boddififazione dì coloro che hanno as
sistito jn graii numero al saggio fi
nale:- '- '-' \ ' • • • • " 

l̂ e giovani oducanda risposero n^(^^ 
bene atlfllhterrogazioni delle raaéstre-
0;^i qualunque fra 1 cpnvpiì,u;ti,,;nM,. 
^Wamio, che quél!'ottlaio Istituto s t 
marita veramentola famadl cui gode. 

Abbiamo rimarcato con particola^a, 
compiacenza che' la, quésto istituto. 

de teatri anatomici del mondo; in | di'airotto e di deyo2;ioue alia Casa di 
appresso, se verace è la fama, Fra Savoia, della cui presenza fra le suo 

\ 

• ' 

• \ 

'T^^tiM ,-^W^iIiff>tltVJit. 
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?mtltA Padova fu CQÌÌÌ 

giorni. . 
Cinque di quelle glovanette eoa de

dicato pensiero sostennero, molto bene 
un dialogo, che sì cislull^bon un Ĵ «^ 
viva al Sé; e Je più gramlìcolio alla 
lor volttìi; éOhi6|q,UQÌÌ9 01i4,neÌ^O|j5tù-! 

' ^^^Mfi9.Ì^^.P^^°9^^^ maggior caipgo,, 
fece||['i^>parire qua e, là S bei senti-
meMM:4ì«UK0i* patrio, ciis setipe Ibrò, 
Ispirare'l'ottima ombrava' Isiìtuti-ìce. 
ìtiche II saggio di UngUa *!rancê o 
riuso! benìssimo. '^^ ' ' ' '^ " 

Opsì ,4Ì9aBÌ.d!9Ì progreagi nolla rau^ 
alca, dovuti! oltrecottè alla buòna vo
lontà delle educande, alle cure;, p|̂ 7,i 
ziehti eà Intèlìigénti della aiynora 
maestra, che -sebbon gìtXFine di età 
si mostra provetta in quest'arte gen
tile.'Pliibqnò assai'l'esecuzione di al
cuni pezai sui Piano, e moltissimo 
quella di quattro cori,scelti con buon 

- gusto, Olf Alpinisti, Ze Filatrici, La 
Qondoliera e le Vacahze. ' • • 

A giudìzio delle Rigi\oro cora'pstouti 

ove G cdùdottf'^pn si flne disoer-
nimento da aospettarie segreti ideai! 
manifestati in celeste vistone. Studiare 
la Cappella di Giotto e dalle figura 
nel grande affresco'del Giudizio finale 
restituire alla Ohifisa ; quel, garbalo 
giirò.dV grft<5ini ciV.glacévaÙQisepoltì; 
Ono dal. 1600; snebbiare .ogqì>fnoer-
tezéa' suU'tiutòro del rtitìUtimentiile so-
"pOlbrO d'EnrlÌ3|j Sqrovìgijoj faf;)?W^^ 
aire la luca la pittura allegorica della 
Stoltezza, oltraggiata s coperta del-
l'atroce pennollo d'un imbianchino; 
toglierò raiTogauté sopraornato del 

^sbìcentoé studiarsi a rimóttfìre ripile 
\WPyA)^vl.Ì«S9, come al ,te(npo degli 
Sorovigii!, l'altare maggiore» detor-
pato e r̂aarioracfiRo lìat BonriKza, 

Hiioe fuft, iVrilnftij dodi li*" meta Jaliom, ' 

Òollà lettura,<je^y,oqumenti^ da lui 
rinvenuti nell' Aroli\vio de' Procura
tori di S- Marco, ci sono per !a prima 
volta tratteggiati gli ultimi anni del-
Tesulo Scrovignb/ le abitudini mer-
cantesclie»' 1 .disegni arabiaiosi, l ' in-

j \. 

• ' 

i nòstri ^arlri, tA n parlar li niena ' 
A^quf̂ sto Hrcol mnrtOj al qiiale incoTiilic 
Tftttl» nebbia di iiniJió, ' ; 

SO Settembre 1S8L ' '\ 

'mi'U „ , 

^ A T 

y s H m l , 20. Rèndita it; god." da -
: 1" goah* 1882 i%%. ' '-' " 

MILANO 20, Rendita"Tt.'i.l.25. 
^ ' 20 ,franobiJ0,4^.^ 

Sete. Vocia affari,' p'-ezzi correnti. 

,.è prosaima 1 abiura d'un'àltro e forse 
4i}4tìe altri canonici delia ^aaillcà 
Yaticaua* r^ .^^ ,-

iSi spéra òià domani la festa nft-
iifona!fl;per, JJ. und^olmo anniveraariò 

''deUa'ìibertóiOna àf Roma non sarà 
turbata da alcun dieordine. Probabil
mente, no»fljiancl^erauno lé.provooa-
zlopl dalie fcazionl estfprae del tódi-
caltsmo edeì clericalismo ,= ni^;gÌova 

.if^We cke !a popola^iotó romaha 
'.A!4ifiòn si la^eievi ttaTi'are e darà no-

, " T ^^ 

•f-v^ 
" •" ' - ; ] 

\r-^--" i.^.....^.^.- — .-, < 4Ì-i;:j:L-i.-;i^jrtr~: 

Corriere del 
Nostra Corrispondenza 

'v ' ^ J 

molto si ottiene nel Collègio^ Vanzo ! giuria patita da Marsilio da Carrara, 
in materia di lavori, donnesohl.prò- ,la.dimestichezza coìi'Marino Faliero 
priameate detti, $ia in quelli piagne- S Marco Cornaro, più; tardi Dogi di 
cessarilper una buona madre di fariit. Venezia, la flora soliìmiUà con'cui 11 
glia, sia negli altri che pur^ fervono nòbitis m t̂ós, détta il suo teataraento, 
di onesto passatempo. 

abbiamo perciò moiivò di cohgra-
, e JnDue chiarito l'anno preciso di sua 
morte, dallo Scrirdeono erronoamonte 

Roma,^ 19 settembre ISSI. ' 
Siamo daccapo còlla questione de

gli fllìiayi volontari. ,1 duli^i che si 
manifflstarono circa all' energia del 

velJa,'iplraYa fii'qóél perno che tutta 
ritaiia le riconojpce, , , ., ;, 

Il fìoverno ha preso delle precau
zioni, pagi; giunsero truppe ola^guar-
nìgiono è annientata notevolmente. 

Non ci sarà bisogno, speriamo, di 
adoparare la for?a,.ma è bene ^ e i 

NEW-YORK, 20. " Oredesi ciie la 
imòCte' di Qarfleid,sltt^r<*^tta da per
turbazione 'ttji cuore, vii 'gabiaetto a^, 
taèrlcano telegrafò subito aì vicepre
sidente Arthur, consigliandolo â  va
nirò immediatamente a Longbranch 
por prestare il giuramento corno pra* 
Bidente degli Stati Uniti. 

i^OMA, 20. . Alle' 3 ril^^il-^iuda^o 
e i^ Giunta rocaronsi al P^ntbeon •&• 
depoi'rfl coi-one sulla loèba di yittor!o 
Emanuelel (|raa|o ,co|oi5r3o4Quìndl 
i . medesimi reoarpn'si a Porta Pia*' 
Alle 4 il Sindaco' 'e la Giunta reca' 
ronsi a'Po^tó ;I*là'a deporrò corone. 
Intervennero Io as&ocìaziotiicou circa 
30 bandiere. Parlarono >Ì1M Sindaco, 
Petroni, Menotti e altri. Ordino per' 

Annunzi 
LETTERE MEDICALI 

^-\ 

molti sappiano ctie^ al qaso, 1% forza .| ^ 
per farli stiar a doytìre ò pronta. 

fetto-

i-h^ 
• ubuHij 

I PI1EFJ3TTI 
r 

tularci con tutti iadlstìntamente gli ; segnato, taflgura medievale dal sig-
Egregi Preposti aqueU'IatJÌutq,;dove, ' 6.Q\ì'i\x&rìd^, questa strana ineschi ansa 
contraiciameate a certi gindizi troripo di avvèntnrferè a^^i: priì^diie, di 
azzardati e poco benevoli, le giova- 'trafficante e di sotduio, di cupido 
netto vengono educate nei più sani 'pei lucì'i di Rialto e di magnifico 
principii religiosi e morali, e sono i- ^ per le glorie dell' arte, è ricomposta 
struite a dovere in tutto ciò che sì in una.luce auova ed inattesa. « Que-
rlchiede dalla Società aei tempi at- ; st'uomo, scrive l'autore, che si cre-
tuali, j dette va^iie^ggiare soltanto lì riscatto 
. IBéiloeitiuo degli oggetti trovati * ''^"^ Vrà\?nù. fataà net tranquillo go-
« depositati presso la Divisiona P Mu- j Cimento delie paterne ricchezze, o la 
nicipkle. ' pompa si gnor n#^elltì;.atti e deila gaia 

I '; Per la ̂ seconda volta 
Due bastioni.: 
Tina chiavo. * , 

'• Per la prima volta •'. . , e eoa le^potenU alleaaze i>reparar& 
Un; fazzoletto dà naso contenentG '^"* prdptì^ famiglia' \h dominazione 

due iiegtìi diretti a S. M. il Re. °^^ Prln^a^o d) ,̂?adova,̂ ^qqijuj>à^O; 
Cai collana di-wezioso metallo. ; ̂ ^^ CarraVeSi.» Ma dove ii dotto uor 

,„.^,......tr, .,.f̂ . w ' stiro concittadino addimostra ma?giorv 

II; Dintto sQvWè: , 
l\ Oousiglìó del ministri si è pure 

! occupato di un nuovo movimento di 
governo diventano ^oraiai certeii^e:'prefetti in alcnno delle città minori 
l'are che la nota della ̂ jGas^eto ET/-:'del Regno. •; , " •' ì •. 

.fìóiale, pnbl)lìf!ata per far tacere gli.( : Quanto ai prefatti di alcune città 
scfupoll dal ministro dtìU* guerra e ; maggiori, il Cohsi^lio dèi,'ministri 
dibipare forse qualche inq^uietudina^j sarà chianiato at^',occuparsene dopo 
sorta all'osterò, sia ?<^^*'Tiata,.>^ri.y j f n deironorVoeprètis, il quale 
maner Ietterà morta oà^ Q^Vŝ rJfi'ì̂ lusar fî ^ andrà via dà Roma per 

Como, vi scrìssi ieri'e^vìr.t^egr^aì;i breve teraipo. 
Queste, notizie, bastano ,a far giù*' 

stizia ;di tutte.;lfl, voci, che' sì sorto 

Iti, «HMKèryméévÌ>« - Si.&i-ii:&mmmiitm 
-''.••.. : . rnvàiìorA •' .. • • 
' 2i Settembre M8Ì:. ' 

A mezzodì vere n? Pitd<;? 
Véiipo vti di Padova èr^lkm. hit ^m \ 
V9mpo «*. m Roma or^M m. 551. 24 
'^ OBservaziom Meteorologloh» 
«eguite all' altezza iì m. 17 dal aaclo 
s di m. IO,T dal livello medio dei naarn 

20 8ettemh$é 

• > 4 ^ ^ _ - * * # * t H ^ f ^ ^ ^ 

Sponi. 

Ti -^-- i-

\ vita» ebbe iavece un sogno periglioso 
j e superbo ; con la. phemineuza îelie t di nomee diftitolo di un grande e 
! fà'iune, con i'ùso m^nìScsute di esse 

stamane, Ifj esercitazioni d̂eĵ li aUiovJ 
Volontari fiirotìo rìpresB^^e Mfìnotti' 
Garibaldi, dopo aver- arringato ' quéi ; messe in giro dà'alcuni giornali,'e* 
giovanetti, consegnò a ciascuno di essi che KàtìhO lo 860̂ 19 èrideiite di creare; 
una medaglia, che servirà di SAgno 1 imbal̂ flzZl al gò'^i|§iò.:,. ' 
^distintivo. ' "' ^ •' ' ' •*'•'••--"•••• " 

r • 

Insopima si vuol far credere ohe 
r ìgtituì^ìone possa continuare, aasu-
menno X apparenza dì associ:^zìone . , 
ginnastica o educaxiva. Si tratterebbe, HB^pw*! , «uirsi^JjjMirfii 
in conclusione, di fare una bestione . r : f r,"'™**W"9v,...... ,. . 

erm. eentigr. 
TJens. dei vapor 
•''acqueo;',Ì;Ì! ( 

iniétà relàt. 
irei, dei ventoì 'N 
el.chil. orari* 

.'del Tanto. , 
[Stato del oielofnavolo sereno-

758,4 .7S6;1E 
tl8*8 i-22',8 

3a.77ì 1S;57 
85 61 

NNW 

! 6 

L ^ 

Una musoiiera- U hL ^ J 

Ila sacchetto di tela contenente n^ente^ il peaetraate aqume dello api-

% 
y ^ - ' 

rito diviiiatore>i^ giunga un 
cft' èra follia èperàr'y si è r 

J 

^ T . -ì h^ ' 

circa tre lire. 
ciondolo d* arge 

TJH ombrellino, 
l|pa ohiave. 

L'aitro giol̂ nò •''un terribile laceudio 
scoppiava nel va^to; laniflcio djalla 
Ditta Tua e Oomp.> in pcoìiieppo'^U-
pariorè presso fìlèlfàl '̂ '̂  ̂  ' • ' '̂ y 

lamono di cing^uo.ore ii;;uoco''a , . -., -. . ; , , . , . , . . . 
vova distrutto 5 p cosa, arrecando ^'* ^'*. P̂ *" »"^;«%!, Ĵ ^̂ ĉ 
un danno di oltre 300,000 llìré. assi-' (iumentì a prbvaro che il 
curate però dalìas^Jtt^Jpresso 1& ;?/«-.,;,4'^^»« «̂ ^̂ o ^ 'n«et 'vecchio recinto 
mone Adriatica di SipuHà. doveva, custodire unatra;dÌ2if>n^ lìda-

Mà ben pit grave sciagura produ- "^^^t^ sincera,suU;uso antico di quel 
cova l'incendio. Era accorsa suMuogo ^^^^o. GU escavi non ismentlrono il 
del disastro ,una compagnia del 500 ' presagio, e^'J'oasa esumate appalesa-
regg. fanteria^in distaccamento a fono la grandiosa maestiV dei fuimi-
Blella da otto giorni. La •guidava, il nàto" |figante. Là formà^èllttÌRa a l'ap-

,tenente Marabotti, il quale, non cu- Paratura reticolata del ' « o d i cinta, 
rande il gravo pericolo, arrivato alla 1® fo"'̂ =̂ "̂ *̂ "̂ ^ ^ | ^ ^omm e delle 
Pabbricaf era jienotraiio nei cortile •̂ rf*̂ *̂*̂ '̂ '-̂ ^̂ '̂ 

premio 
, éperàJ*, ai è nella di

scoperta dell'ànilteatro Padovano^ Ad 
onta che Scipione MafTei .^ con lui 
ptcìvotti arQlteologivi|Ìf,fosgei;o ostihati 
a negare l'esistenza di un aiìfiteatro 
a .Padova, pure Uf nostro VcKttora ro
vistò ànMsos^neUe pergàmenei ® f'" 
salendo con psrtiUace insistenza ^fiuo 
all'atto di dona^-lohe dei l<̂ i>0. discese 

catià di do-
Bomo dì 

• goVSFfo 'è^per ìx> Statd: ' 
È uria sfida che i radicali lanciano 

al Governo, oppure è «na nuova con-' 
Jenna questa clie w diede delia com* 
^licU^ del aoverno col radicalismo ? 

Secondo almmi, il.jìiìni^tero | i spe-
plm^^ îte, lo Zanar^ètli àvptìbb 
^ SUOI amici radicali: lasciai 

tóicarè%iella Qazzeffa UfUcmàma, 

//A Kmorì^oidi^ —̂  Ltì fì!aó^roidl 
presentano un gruppo di sintomi m'dto-
variati speoiaim^nte aeai consideriiBo 
.i differenti <!oiori di §ui si lagn(*ifio 
le pèrsone che ne sanrî tìtt!̂ ccat̂ ìi*. Kfee 
proyengono da ^tuWrì clle;forHiJÌia 
Ibvonodel retto iiùanijo sj dìiatan-fe 
questi, tumori hanno Ift ìoro sede al-
rofiflziO del retto od al margine dei' 

J'ano.^ L'ammalato prova una ten
sione,, lillà gra-vezzà. dolorosa riellfr^ 
pàrt|, tìiròonvicine, le natiche, il baa* 
sp-veatro e Io stomaco. Lo persona . 

^ che ne eoffronò Bon& prìaciiwJfaiente' 
j quelle cui la loro professione obbliga 

a restare lungo tempo sedute, opj>ure, 
quelle clie, per fiualc|ie efórzo^fianca 
provocato un' afnueriza fìsii^^erata del , 
Bftriguo verso il bas^o-ventre, 

L ammalato prova un sen t̂ìmento^ 
djangoscìa, cpstipaziouG, una tensione 
pju p;me«fJitìjlÌt??e4*id3Uo stomaco e* 
del ba(̂ 0"VènttQ> manco d'appetito^ 
vGato^ità, mali di capo ecc, ; nel me
desimo tempo divergendo ì doìòrf, Si 
©stendono fino alla colonna v«rtebrale 
e alleile flao aila^ny'oa. MIJUO persone 

i 8offroao4elle àméWoìdi «o'n â saperlo. 
' ed':il più delle Vólto vengotiO combat

tute da rimedi che non valgono niouto! 
àlfaf ov poitìiò nèh esercitano influenza 

756.9 : j. diretta sulla sedo dòl itiale ; sono iiOr-
-119*,4 i rordiaariO purgativi violenti cheaon 

^ ì fanno che •ìàdebì7lire^ gììVtìtgaiii; àf-̂  
14,3i ? fetti- Esistono però àlcànì'rirnèdi cheT 

86 i ! si sono mostrati, efflcanif̂ simi contro-
•^•' jî Éìiieigte affeiióUI, ioiip qh'éìiil che eseV* 

• • •'1 l o,itaaO'direttjamòntò un'aiìou'è dolce.. 
' B '̂ j eguale ed'è'ffiblUfnite aagtì orgatti del 
erano? ! basso-ventre e dan loro, una più grand*. 

ij'i'fórjià-d'azìotie. :." ' ••;".., ", .1 ,̂;:*,̂  ' 
l e piilòle svizzei'e preparate *ìe1l%: 

idt à riciàiruiia»'sono..'-
ia questo'caso col uiap;-̂  

•'J>^/ f fewVantafeèìosafflt^fntutta! Italia.., 
erdappertutto vengono appràzzàta-cam^ 

! im rimedio pĉ teuÉò, innòcuo oilalLi. 

.fifti'sHéà -si^eaiftle-^ilPi--
•Ééiizè io % do' FO.-ÌSÌ no è-U^d*Ìpb 
-sitario. Trovatisi' questo ecî e.UÈî t! pl|- ' 

"'AliìitMTYirt An Un.1^^ S>1 - ' rlòlb'quasi' in tuttSQ-l^-fsrmàoieidiil re» 
Questi rapporti,, meatro [sono una- 1 "rHM^ji^^mA-P^^^ gtiò in scatole metàlììciie contoaendo 

nìinl ineil'ìftfctestare i! l^òuo spiritai ^^ telegramma dd\ R,e B.\ 40 piUole a L. 1.25 la scatola ed in 
deeli ufflcllfti'è ^et-soldati OS favore-t"S-Wa.eo- di àìoé: • scatole più pìccole, contenendo 15 pìl-

7. . il, j., li., 11 jt CI !• - . . ^ loie a eeuteaimi 50. Badi ognuno cha 
yoh risultai conseguiti nelle diverse j . » Sono gratissinia dei senti- le scatole ,portino uua etichetta rossa 

dlòv« 'm farmacie 
' OERATGv PliNERI MìUUO. . 

' fvU 

-m 

h# u u a W4171UI J ^ M Y U l l ^ t J Q ^ U U U - Q^J^Dtl^^/'-
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Sappì^aio che m questi giorohonO: di nome.e dif*tito!o di un grande e j °'*ft"^'*;v,^"« 'u 'ÌMOS Ì̂ eiHiufDv.iiy ĵfì̂ jiy , .j-tjr.fK,-^ , , v:;»-. > -. •. «.. i..«i..̂ .v, 
aetioìprobiàmà 'di4egalità, di-éosii- • "'coratópiati.a: pervenire al:Ministero Ì.%04'»^iO^gi:^.^ài/)^V .V(*| '»/ | portat&r.d'bgn 
tuzìonalìtà, d' essere o non essere pe^ i ^ellaguérm f/irticolai-tfggìati^t^ppoHi^r^o;.; i> .HJUm . : .^^t'H«y »-^V^i !5..j./:;,%fsigntH';^j.' 

M 
ì 

-- .%:i:Uy!h. 'vn 's i i - . i 

intorno al recente éàp'óriméSià'''-àélla ì i 

> I 

-̂ 31-OTTTEMBRKJ 
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L-V '' -
\ ± 

Ir. 

L i -F ^ -:: 

nque"aota ;, il Qdve^io" cont^uerà j *abi'ità ^«''o applicato e dalla man- » ' . , . , . 
élre,r^i continuerete « /Tari. . . t <Ĵ "'=* di un esperto persoiiale amkfî ; r ; ^ | W t | toggo| 1 ìp^mJ^-^ì Ifì 

t _ . . .^ . , . . .^ - ' - ' - " - ' augu r i pel fort* coasohdamento 

1 
> i . ^ 

{Ese7^àiioJ) 

"̂ u wm%u 
dèiVopera DLazrónnle e della gro^ ' 
s W l t M ^ e H a patr ia ; é^ in qiw '. 

niPPAPr i ne i I A HOTTi: ' P * ° giarotì^ .Soleuaa. faccio va'ti 

. : ,, >•• :. t m u i nel suo nsorgiment©t,;.le j 
I tentativi di Mo?ia.~ glo"^'O' ie vir tù che la • Wtì^aro ' 

-e ^1 

[udcessive arcate 
de' vomitoriif le vie discendenti ad 
ipogei e le traccìe oi voltine ramT 
pantì ch0;aoc^nn,ano alla cerchia in
termedia e ad un'altra maggiore non 

•e 

per.far sgoMbr^r.e, ..onde ^vitarepiù. 
serii guai. Ma in quel mentre un muro 
della lunghezza .dì ben 30 metri e 
dell'altezza à,ì quattro piani, precipitò 
nel cortile e schiacciò il tenente sotto a»^"''adiBop]vqnta,fii fanno ricostruirò 
le sue macerie. • '̂  • tìfiUa ménte affascinata tutta intera 

La morte dell'ijifeliCé fu istantanea.'*^^'^"«'™^^ 'co^ncava gràdaziono del 
m luì furono feriti un serKente od nomano edificio.'Già ci par ili vedere 

le cavee CQ' lor.cnnei a larghi gra
dini, separate da ba!tei e da pracìn-

ALQERI, 20. - Saussier è ; andato 
'" in Tunisia per esaminare la situaaione 
" e- ti-éWrivore misure militari.' """ 

TUNISI, 20. — Bartlielemy Spedi a 

Gttro alle spadizioni all' ingraaw» . 
' weBtdlt«. aaaeSie a l easlKftwtw di cap- • ' 

pelli.a Cilindro dì seta; di féltro bassi 
,,. ,, ^ Sul fusto di téla; detti ,dì tutto f,=>ltn>i,-. 

j , -r^-^- ^ * flqfici nerl'e chiari; Gibus per,aocìetài.. 
; FARiai.. 20. . - I l Ttìmijs dice-cha Ift <?ap?&Uini per fanòiullìf cappeUi pé? " 
trattative comraeveìaiV siielO'fcannfisl Sacerdoti,; ,Veruicìati da (joccliÌ9i-aî  

. ..i-..U.:'̂ ''*V'--trttJia«si. Berrette di seta; ecc , eco. SI assas-aon procedono aòddìsfaeenti in' 
^n^ ^m^?m-\nM^ Spem-p^rò c -̂fj-,si:p^ società ginnastiche, guar^yo ma 
le difflcf>ltà si appiaLìGranu<>,. 

1 
( 

•Con mi iiirono tenti un sergente ed 
ûn caporale dei pompieri di Biolla. 

J'overo tenente I Doveva pa,rtire il 
domani stesso per S'irenze, suapatria, 
per una licenza di due'meai. Povera 
i-araiglia! / ' .:.• ' 

L'orrendo caso ha addolorato tutta 
la popolazione. 

BlBLfOGlUMA 
t h k ^ • " - ^ A - . ^ ^ ^ ^ ^ 

zìoni, a cui sì acctnle per' vasti am-
bulacri e spaziosi yomltorlii discén
dere mano mano, fino all'umiìo pocìio, 
che ricinge l'aliena insati^uinata. 01 
mancano soltanto a cortipiere il qua
dro lo belve dì Liiiia, le scintine d'elmi 
e dì, coxÊ V̂nti brandi, là spada del se-
óutorù cb^ &t!&'àó^BL n.1 reticirto dal 
corto pugnale,']0'dalla rote avvìlupa-
trice, ê cavalieri ed ©ssodarìi e per 

SAV^ (IJappella dei-ii Scroirigui "^t*^^ l'uncino olle trascina ì cada-
« r Areim dfi ParfuT»..—-Nuovi ' ^®/' ^^^ '^ P?.̂ ^̂ ^ '̂̂ '̂̂  '̂̂ ^ Libitina, 

intanto, ohe Jài subseìlia e patrizi! e 
plibi freinenti bfittotip Itì raaifilii mo
rituri, e Talte patrizie 

<loi fii'iuii 0 dui i7ìrcnli 
.̂  {] Col moti ;u c&\\ \0 voci 

•i r. Di giî  niAseiiìli a|iplQU(lono , 
1,1 Ai JiitìlluiUi utrocì; 

Crcfliitlp ô ^Q flcliiia 

IO non ao'ae ciò sia Verormì'so di ' nistrativa e contabile, 
cprto che uiia, Babele-bom^(lue]|a ebe 

E è ora" neli'Jttalia governativa; non 
mai"vista in alcun paese di. questo 

iàonddi....^^- ,:. i 
U Le dicerie crie i giOrnaU propagano 
«rea ad uin^^àntioìpatìi convocazione, CĴ Y-I,- IO 

àei Senato per la discussione della .^^^ ^^^^^^^ ^ - ^^ , ; ^ ; - , ; ^̂  ;, 
tfCOrma elettorale nOn; ìianno. alcun i^^lj^f^^it^^^gj^ (jjj. ^i^p^se che nònj > - - - - = ? = ^ - ^ - - ^ - ^ - - ! ' Gtl 
fondamento. | | .̂  . , taono numerosi, i ; ' che marcìeranao 
i^^J^ T':^'^ admiprà m ì^om^ ' p,^^tò'contro i Ir iaoe^. ^. . 
l̂Ufflclo Centrale o Oommissione del , Q^̂ g^gj che i laYt̂ ri deila^ commise 

Senato per nominare il Relatore- VH,;^^^ iaternazional^ -jî lìe indennità 
^ e i progetto di legge. > > f, -; ; S r a n n o Iqualche m e S ' " i :Ì . 
ì\t>& nomina cadrà certamente sul- ; 
l'IiOnor. Laraportico, ìKquale noii prè- ' 
sènteràla relazione primUdéljnqvem 
iìfe,. al più presto. 
m i radicali accou^ntironoM mesi Lequeux istruzioni p-r assicurài-e ' il 
àil'onqr. 2ì^ur'l«llt'P«i- scrivere la bey-che'laFrància.noafiu giammai 
sua relazione alla Camera, -dovranno : ì^tej,,io„ata,lì.cambiarei'ordtné'delie 
riconoscere che 1 onor. Lamp^rtico .^osé'iu Tunisia e di innalzare Tajeb-
àarà sollecito as^ai ;se, avrà bisogno • ^^ ^ potere.. Lequeùx recossx dai 
^oltantMi un, mede e n̂ ezzo drdùe. Bey 9;lo.assicurò dell'amicizia delia 
;,I1 Senato non discuterà quel prò- F,«ricia, afTermando che ilirattato l a 

getto ohe verso ii dicembre. , , • • ^^^,^^ ^„^ .^^^3^ Tunisi .nelle mani 
. Assicurasi ^he il dott. Saiilofezer, delia Francia. li Bey si? mostrò sed-

l'inviato,straorilìnariogeraiauicopreg- (jigf;itto '• ' '-' '.:. .-'.X .. 
so il Vaticano, si recò., prima dlpar- ^xmGlr,p,.~ lerseya la coionia-^uv.bhfl delloStaÉaSÌ^tt 
tire_ da. Roma, .alla Consulta e conferì^ ' •,^,,^^ ^^J, i , banchotto ai deiegak [ O t o Nazioui'e. ^ ' 
Collon.>Iancini. .. italiani. Rispondendo aì briadW SU Prestito 1860 eoa lot*.. 

A quanta ,dìce.si, questa visita, a- ^ ^ ^ espresse, la speranza pellaU^o») 3fi> S ^ * ^ - , 
vreobe^avnto per Iacopo di assicu- :p,òata conolu.siono del trattato. Ma.) ^ . Ì ° A 5 ° ' ' '^*^ ^ ' ^ ' 
rare il nostro governo che 1 accordo ip^ochetti presiedeva. 

ROMA, 20. — La Oazz&m mft-

. - • j ^ - p ^ ^ l ^ I l f E * ^ -^ J l ' i 

j-m . i -'^-^r ^ 
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PIÙ VOLTE -PREMIATA 
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4à-i'a 
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m9. E 'A '^ 
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;BimEPrSiRDli 
:^ 

.<-

Ih 

^o 

causa i^ono commissioni per corpi di ma- -̂̂  

mcìpaJi,.̂ ''càihp8iitrÌ.-e"-b'oscinya. li.iaiio 

, ;B0Htì"O,00DALUmA,,: N., iltì? 

/MILANO., 20, — S. M." la-He ;Lm e * pi"osrs6£ .fiasi «lifabEstraca, quindi 
ilPrltìèipiuo^diNapolUjaraì-ànaodo. S l ^ J ^ ^ S f ^ ' " * ™ i r i . ^ ^ ^ ^ . ^ 
mani allo ore 1.20 pomoridiano ."peV ^''Si^''^^-'^^'-'^^- '• '"̂  
Stresa: - •" :' . 

KE,\̂  YORK. 20*':.^-..'^tHur. prestò 
giuramento aoiné Pre-ìlderae. ••'"•' 

•^MÀmiD, 20.;- Apertuì-àdol^ Cor
tes, col discorso realfli.:f«'j ^ ' ' l 

^ j . • 

« 

.^i L^ 

;;..iNM9P#].ICK:.,. : 
T-.-

appuntì e ricordi di A. Tolora^i. 
ricerche d' anti* 

chità e alle castigate eleganze del-
iParte Giottesca, ma lettore appassip-
nato di quanto esce dalla ptìnna'del 
valente prosatore e poetala cui nelle 
domestiche sciagure « allo è conforto 
•il tipn tro^&hcom;%Tr' ÌD ^scorse 
«on avidità 8e'|i|re ^cre^oentfe ^queste 
•pagine:;elette,^ddvo W s m ^ ^ ^ , . , . , . . , . , — 
^mm.ràre^#-m4te"-drfìStric^ dei.: ^ ^ pertanto al Comune di Pa-
1 archeologo e dell'arti^a(^opp,Ùb:io ' « , custode;;^ vindice.delle patrie 
scrittore leggiadro cìi^-liVuddri se- memori^, che vede la Chiesa di Giotto 

tr- laiprussia e la Santa Sedo e il 
iLTgen^ 
Londra. 
Zecchini ImparlaTì. 

20; Locanda con Stallaggio di recente 
76,65 76̂ 35 ^^^taurata ia Via •Cn£»r»iSaÉ>tì.,(atf.o Ha,-
71-50," 77:35 .^^f";«v'^MgP^i::P^r;,la visita "dar 

13140 131 50 
825-;' 8 2 5 -
350.*75i 350.75 

;l 

iig. [Ant'Ofifà'' Bor^QlGtli) capomastrd 
muratore in Moiiselice e per le trat-

>^^-•t4^ 
^ . a-HL ^ r. j , ^ j 

J k h ^ . . 

ristabdimento d«Ua legazione ^ rus^ ,^ ,« , , p,i,,Uca il decveto^;éSe:óh. U ^ ^ S S i S ^ ¥ S à . > 
' ^ ^ ' " ' ^ / ' ' f m ^ ^ Y ^ ^ ^ atioiiscU'azione penale e condona le . . . -'l^^^ 
alcun carattere di ostilità al re^no „ „ . . . „ „ ! _ . . . ^ „.„„„„ - ?» - - -= i RendltaHailan,; 

117.80 ili7.-80 
5.57 5 66 
9.:̂ 6, -S.H5 

•egno 
d'Italia e non devono portare altera
zione alcuna nelle amichevoìlssiino 
TSiazìonji fra i due governi. 

K prossimo il ritorno a Roma del 
barone Keudpll, ainbasviiatore di'Ger-
mania pr^s^pj^uos^ra Keal Gt)rte.,'-, 

L'abiuia iit' l'è?; OAnoiùcò C'anipellg 

pene pai reati d.S stampa e IpplitiGÌ, 
soggètti a "pena correzionali^'ftsr lo 
QontràWen!!ÌonV sul macinato, la cac
cia e 11 porta d'armii le-Mg^l toti^' 
stali, bollo, cartpi da gÌMoco, privative,. 
sali^et^Wehv ,̂ ,̂ , . ., ..^ 

. FiREN,zÌti:. 20. - ì\ Oior^a'é àei\ 

89.7 i 
S4.80 aeudita iSf&acesa . 

Rendita, ,-i 0m^v. 91.42 
20.43 
25.49 

101.30 

" * - • ' Oro. 
Londra.. , 

1 J 

• j i 

99:55 
85.80 

91,25 
20 44 
26 51 

nacgasa : - M 3 •n i j jg iB 

tifagli estrcjLii mieliti 

ù- , A II 1 ij. i • i Lavori difje approvato i tronco Tre- i ^ * • 
ha una coda nello lettore ingiuriose „,„„ „ „.„ ,. *i,. ^ „ « L 
. - !->. • , - - - , . , _ . . . . „_ viso-Ponte dinpiaire de a; ;p.errovte i - f"' ,21 settembre'' V i , , •_, ,. , " X visq-ronm ai\i'iaTB neua: ;F.er 

che sì acambiano l'ex canonico stesso ^j-evi^o Motta^^ '̂- ^̂ ' ' i^ ^ ' 
e>iio cugino. Questi pubblicò Lell'Oi'- •Dn>fl* on "̂ ii ''""i^''" ',"'" « 
s.^'m/orJ i?oma«o una lotterà a..ai . . ! l " . ^ ^ . ! L z i „ f ? „ ' ' ^ . i ' ' / 

ìYiano i • 
diog .chtìJ^forinazioni da Parigi assi-; 

OonoVQ contanti . . 
.Banconota austrìs.-

1 iiOJEÌ' A 

T»ennro 
20 42 

! 

^̂ ^ 

polti infonde la vita e l'inno de|P^rte 
leva soave cojUis^.l^^Keishie^irin^ 
nocenza fra leginocchla materne. 
Leggeado qvpsta,;m»nografla si resta 
meravigliati che ia un affrettato 11-
fericciuolodi appunti 0 ricordi sìa stata 

ri?;z;arsi ìtìggìora, armoniosa, elegante 
sopra irf stìheietro del titano sepulto-, 
nìa pu di tutto sia Iqija al, dotto e 
solerte'reggitore della' nòstra'città, 
ph^^^dalle inoltoplici e diuturne occu-
pazi''onì pei bene del nostro paese 

ingiuriosa peludovo metodista, il quàìe^ x, , . ^, ̂ . , , . 1 . - „,^-,-- „ . . 
oggi ri.paidfnelia /..?..r/à kmXuna f^^^'^^^^]^ trattative per la s t i f iK^^ . i^oaiBanoaTen.-
ì e k r a violentissima, lanciando al cu- ^^"'""^ ' tra tato di cornmeroio pro-
g i n o e a . h . s u a ^ i . à c o | . e : d ' o ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ . « . 0 . . 
genere. S. evede che l altro rcpii- , , , ^ , , , , , , , ^.^ ,, M ^ L V^U ^ L ^ ^ X ^ Ì S l . ^ 

.. U^fine correnti^ . 
M<mi SOCI,, yenola 
^'pér làip. éOofit. 

219. 

24 

ehora. lianeon Francia con accordo oom^ \ Rend. it, p0r.,(}ónto 
_ ! ' i . i „ - I r t i ^ •'., ..:.<. „ , j j . J . : l i . _ l ^ " . 1 . i J -• . " . • . : • • , • j i _ _ ' ' _ 

alargamano -profusa tanta dovizia trova.fempo di Sollovarsi .in .più .spî  
d indagini storiche ed artistiche, tutte , ràbiì aere e v *̂  ^• 

A Roma^^'seguono con attenzione 'T 'p . ' r i . •- ,1 • • ^ -. -, 
\ , 1 / , . • ' 1 M pletOi Sì corninolo a:di^out9Po la tà- ' 

està poiomich. (chiamiamole cosi), tiQU delle importazioni ffanoesl Tn queste OreaUo Mobil. \^ 
L'abiura dei Oampello continua:'|||; ltaUaijifpft-8 cìorni patrà esafiro (̂ saui-I : .ffiuà ooh-ente^ •'' 
èsser tenia di commenl;i,.o,..,divdlceritì .Ftta,fiìcohtì aperasi-fdvore^ole la riu- 1 ^-' B«n« Naz. Id* 
infinite e continuasi ad affermare che scita dei negozianti. 

4 

4U. -
5 6 . -
9120 
'Jl3^ 

LA: DITTA -: " • ; ' 

ha appena ricevuto e motte ìu vaa-
dita nel suo negozio di dettaglio slto^ 
Ansami» (ÌMW ' " Wè-'ooSàin untt'-'ft)rt«' 
partita di Stoil* Lana pettinata'aara»' 
addattfltiasinià'Bfer l'attualtt sfeigìc'i0 

lui40' ?i^^per, uorau\ come par mant^lliiW'' 
pa;signpra,efi assortita in.**i>î .i4iiieguii 

{ al presso di 

L,5.50 . 
Più Thibet neri e Mus30,*a di. Lir» 

1.&0 a G.as», 
I -Un forte denosito y^sl dì seta coU* 
> rati da Lire «.-a® a sè^f .̂ 

Seterie nere in soi*tQ du Lire ss.ŝ ® 

:'̂ 'tra;ponei.ittì aseortiuifnto PerciUi BJ-
vità chiaH ea oscuri da Oant. 4 * « 
Lire t.i*©. .̂ ^ ,̂. 

I Tiene pure uh vistoso aasortlmAiife 
) in articoli dà; Signora., ^^0^227 

L . 

•-V 

t -

J 

927 
2345 

gpTPA^ ^ m IP^:^ 

I JBwtolomeo UoiahlB, fftrmU ra^. 
I 

toìlsgìo^Coavitlo G^̂ nova 
{\̂ 6Ui AYVÌ3J iu {(liiirU ì.-î -£ina) 

h * l 

/ 

1 ^^Jll^J^^- .I^tt^lFLh 

*f .->Jiu^9UdiaÉtiAiBAv^ 
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Pi 

^=J r . 
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J r . 
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• ^ P t M g l H » ^ * * ^ ^ -̂ ^ ^' •K***'^* * ^ ^-^-^f (+r'J3(|f jmin"KMfc *^ H.̂ *. ^jv'i r ' ' - • ^ ' " • l i * * W l l » « t BB, tìl*t«,*.i* Ul iM(f l t iJ*/^r-»i " ' - • ' ' ^ i " i ^ . T ^ ' A n f , ', k » * * * i.»rf<toMJ"' v*-'- - ^ - ' . A k l ^ l H **liMtfi»BÉIi*M'*. tfrf4-> 
4-> ri^? 

v<^» ;ÌOML4 
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* •iiiDumiiniairiinwimr i 11 i i i i i i imiiHHiiHri mini un imi i n IM i m nm i ii 

Francia si ricevono esclusiva-
n&stì'ogiorfmle pressò ÌAqenee Principale de PuÒlifiitjé 

TOhìieght^ Pa/ris[ Me'-SaM^Mam-^%ì.0 éalìtngmterra, presso 
^'-signmi/G.-^^ ì)mlm^ CJsndra, ì$Q^FleefStreM^^^^^ C. ì ¥ r • • + - . j ^ 

"--Vh ^««kv4KI^4 j> * >/• H ^ » * M - * ^ - • t ^ ^ 4 ^ v . ' ' b - ^ *w^' 4 * ^ ^ ' ' 4 r ^ V 4*. J ^ . M h 4 ^ S J ^ ^ ^ H - * H - 1 - ^ 

fi^- * 

JJ^iMW^ir- rtn.^n f W ^ ^ i 7<^^^^frM::^^wmm^,^^.,^,^^^^^_.^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . u ^ ^'^é^*^ ^ ^•.l.Jk^.M^ ^ É F ^ lip • • I -

ejo 
A n t i c a 

• ^ • 

Fonte 

L'Aqna' delì'Antlen Vonte <lt V^o è, la più eminonteraontG ferru-

?Inosà;e gasosa. --• UNICA PBU tA CURA A DOMÌCÌUO. — Si prende in 
ulte ife stagioni a digiuno, liingo la giornata o col vino durante, li pasto. 

- È bevanda graditissima, promuove l'appetito, rinforza Io, stomaco, faci
lita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui 

rincipìo consiste in un difetto del.sangue. - S i usa nei Caffè, Alberghi, 
itabilinionti ìli luogo del Seltz. """) 

Si può avere dalla iJircsr.lotte. (loUa S'unto Su Br««iela, dai si
gnori Farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre ohe ogUÌ botti-, 
glia abbia l'eticHetla, e la càpsula sia inverniciata in giallo-raino con j 
improsso ANTICA-FONTE-PEJO-BOROHETTI. 

In t"art«'»'a deposito generale presso rAgenieia deBla JPoi»»* rap-i^ 
presentata ila PIETRO CIMKGOTTO, Piazzetta Pedrocchi. ' 18-266 \ 

I g i ^ ^ ^ ^ . M t o t ^ i ^ - * ^ H * - - H J i * + - - J ^^ 

è Stalle per Bovini 
sistema pevfezionato 

dsllà rinoEnaisf#rìcal..PH. WAAGNER 

la quale esognisco inol tre a prezzi 

IlPOGRAFlA EDILI:.SACCHETTO 
l^AimVA - T U Sfilivi ^ 

r ^ n kft ^^ n L - I * 

• r i^V^r^^i-^vJ^ ' --^^r-*^-

•LÀ -• I 

Oompa<jHÌa Ualìana di Assìcurazioul,iuUa Vita e contro I caslìfo^jittt 
• j , 

- d ,. CAWTALK SOCIALE'25.^(00,000 di.lire ia oroi-^ 

I. 
A L H d UL 

SILYATIGO1. PIETRO 

^*ii«iM*»aK^«i:Wrox i-j ̂  • .isr-'*»fisrMT«sii^™E^iT^ • 1 - - - - r * ^ , ^ ì - - • - ' « 
- i ^ ^ x ^ ^ _ ^ ^ 

wJ\^t*ì^m J r ' 

m 

a chi proverà,esistere una t iut israper i capelli eper la bazba, migliore 
di quella "dei fratelli ZeMipt, Ja qùaìp. è dì una azione rapida ed-istafì-
tanea, non macchia la pollo, né brucia i capelli (come quasi tutte lo al
tre tìnte vendute sinora in Europa}.a»2Ì li lascia pieghevoli e morbidi, 
co?pe prima dell'operazione. La medesima ;;tìnturaiia' il:pregio pure di 
colorire ili'gradazioni diverse.. •>.•.;- >,- '••-, ->' -• • - . .M 

.Questo preparato ha. ottenuto. un ; immenso successo nel Mondoĵ le 
richieste e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare mag* 
gioruionte la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli espeì^menti a 

'̂ Ó7a ed unica vendita della vera, tintura presso il proprio negozio 
dei FKA'KEI.Hl KEMPT, profumieri chimici francesi, WJ» S Cate
r i n a » Chlala 38 6 »4 sotto il Palasi SO'Calabritto (Piazza dei Martìri), 

! N A P O L I . " • • " • ' ' • , : . ; v , : : ; •• •••̂ "̂ - ' ' ':•'-• ' 

Ttìtt'altra veìidita o depositò in Padova deve essere considerato coinè 

mensole, candelabri, caucoliato, cessi, 
lavatoi smaltati, vasi da cucina, eco. 
Rappresentante generale per l'Ilplia 

MILAKO - Via Croce Rossa N. 6 

lìappresenlanìe per il Vcneio 
tng . GABRIELE BE-NY1^]ISISTI 

P a d o v a , Viti S. Giuliana N, 1079' 
16-316 

J -J 

dì 

Oltre tutte le combinazioni di asHlonrazioni sulla Ì7|fn, la Gompagnio-fìt-
eziandio •assioùì'aKiòn! Contro i Casi forluiti di qualsiasi natura che posaano: 
colpire la persóna por causa Cfiterna, violenta e involontaria. ìlsaâ  stipula 
all'uopo polizze collettivo por operai: ^Qt lavori agricoli, pQV''p(»npf&f*iì per 
la 7'espons(0Wfà civile incombente ai paàt'oni, & polisse inaividuali gene
rali e speciali per i rischi di vfoi/f/t fn ferrovia e sui piroscafi. , .̂  

" l 

:vj 

• ^ i ^ ^ " -

'i l'.h 

SUOI pnn contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 
•> I 

Padova, elegante Volume in-13 

PRKZZO L. 6 

U sottoscritto con recapito presso 11 
lOaffib'del' CtamnteFfflio 

in Piazza delle Biade Padova . 

contraffazioni e di qiieste non havyeiiè, poche. 7-426 
In PADOVA presso Ai «edttni^^iaS. Lorenzo, ©.Mer«*l parruc

chiere. -— In VENEZIA presso'yln/oKfo Lo-ngcga Campo S. Salvatore. — 
"VICENZA: F. Teìjaro^o. ̂  VEROKA Francesco Qalli Via Nuova ed Em
porio. Castellani, Via Dogana. — BRESCIA: Éuigi Ohizi, Corso Oreflcb. 
— BOLOGNA: C. Casamorato Padiglione.-^W'S.Ym.HUk'. Luf0Bììrzdni. 
ROMA. : O- Giardinieri, 434 Corso. - E. Mantegazza, 14 Via Cesarini. 
—.TORINO.: MevnaKdiyl^ Via Barbarona. ^ _ ^ 

• U H 

COLLEGIO-CONVIITO • 
CANOVA 

del Comune di P Q . S S A G N O ! afisaUpubbUcocheanodalgiorno'ì 
gitigao come di metodo per gli anni 

„ • . , ij,:. '• , ;• „•' \ sóorsi assunse il trasporto dell* Acqua 
; ;Possagno patria dell immorlaip Ca- i ^ Mare, e consegua a domicilio per 
, nova fra i heneficn che deve a quel -.bagni ed' anche.per bibite. , >. 
Sommo, gode di poter ó inro ai geni- Ogni giorno per tutta la stagione 

,, tori che desiderano; avvî n-e \ loro fl^ ^' estate prezzi onestissimi. 
., gU ad ima'Soda edncazKMw religiosa !•-. • •"-^v • • Caimaari Orazio. 
• 'e*clvile un Collegio-Convitto che>,aUa | 
"salubrità ed amenità del gito, al hupii,' 

ASSlCUiSAZIONI FERttOVUItlE 
': La X''ondiaria, mediante il pagamento per paKte degli assicurati d^%remì 

sottoindicati, garantisce loro per i^casi fortuiti che li colpissero durante il 
viaggio in ferrovia: ., : , . • .,, .-, ,, 

1. Un capitale di L. »0,tó*l»« pagabile agli aventi (Mito in caso di morto;-'- , . , , » . - . . • . . , • . . . ..:..••. ^- •• 
%, Un indennizzo giornaliero di L.,«0 per non pife di 180 gìoriU all'as

sicurato in caso d'informità permanente f 
.Z.l3n indennizzo gìbnialiero di L. fi per non più di 180 giorni fell'assi-

curatii in caso d* infermiti temporanea. 
iJùrata . '-

dell'apsicurazicmc! ' ' : Pi'emio " -' '' 
•̂  1 mese , , . . . . . . . li. 6 

3 mesi ,,, . . , . ; . , , . , , 10 > ; 
0 , , . . , . . , , . . . , , l o , . " i ' . . ) .':!-
1 anno . . . . . . ' . . „ 20 

' 5 anni . . . . ' . . ' . ' , „ 70 ,' ' 
^ , 1, , , 10 j , . . . , ;. . . . . „ 120 

Litnìtatìdo la garanzia ai solo capit:ile in caso dì: morto col pròmip iihico 
di L. 75 cioè L. 3 per ogni mille Uro sì può assicurate uii capitalo (tt-tì^ 
re 25,000 o il contratto è mantenuto per tutta la vita dpìrassióuratp.'i , 

• •" Asfncinu?:ioNr XAiìiTTnìE ' '...''"'"•.•..• 
, Pei passeggieri sui piroscafi, la Compagnia esige premi proporzionati alla 

lunghezza del viaggio. "••' , - .̂ : j - ^ 

:Ì 

. r 

Callegari Orazio. 

Per contratti, schiarìroentì, p̂ og]̂ arami e tariité rivolgersi alla Blftìzióntì 
Generale in Firenze, Via Cavour, 5, o ' aìle Agenzie della Compagtùa in 
tutte le principali Città del Regno,,, : ^ - . ; ^ ^ 

In noma ì-appreseniante Generale il Bamo A, Ceì:asi, ,via..dei Ba 

i 

1 3 
. f ^ ^ ^ 

Duino, 51. 
-'- t - J f -, ^ 2-474 

r V L 

u. 

- ' ' i 

i . K . 

: I = •< 
i '... _' ^ ' 

^-1 i t n h.OJLVuitM^ i"^^' " " '—11»^ ' i -JbJBv*>^>0tMna6W«T;WrixaP?'" 'g^M'^^™J^'*^*gW:^'^^*"fcW*'f t^^^ 

trattairionto ed all ' is truzione impar t i t a j 
' da profossori patentati!, unisce il vauTr | 
Maggio d i i u n a - r e t t a ^ a n n u a l imitata a ' j 
J t , L, 370- — 1 / ìiisegnamento coni- [ 
prende le scuole e lementar i superiori [ 
e ginnasiali. Anoln^ in iquest/aiino,tutti '^ 
gli a lunni della qnin|-a .qla^se^glima- | 
siale che .sostennero J l i èsanii di lìr L 

Promossi. > - P o f il p rog ramma XÌTOI^- '^^ 
, gersi al:S<}itpscrjttovppe^OiMiqualeiè^ìi^ 
1 aper ta ^'iscrizione fino, a tu t to 10 o t r ] ; 

tobre. ' '̂ '̂ ^ Le àcuoie coraihcieranno il j , . 
15 ot tobre . . f "^3-496 f r — 

Vmt hUJQI BECCART Arciprete h-^^^ , . . . . 

ì M B ? * ? y g t B t K t t a B M E J ! 3 g g a B ^ ' a : M ^ ^ w M g s v r f K ì ^ i • ' • ^ « Ì ^ J . ^ - J M * » * » * * 

.. .\--: -SELMI PJEiOf,;à. 
J ? e j * * H » j - ^ - n - ' i f • — • • — 1 ^ - 1 * ~ - ^ - ^ ^ ^ li • 1 h • • I I - * ^ I LT ; , * 

S S J S S nkfj 
-^ 

. - h ^ 

•i ^> i^- . , . . j ^; 

T 1 L -

• • Secoriaa edizione,, con ageiunte e oorreziom. Pa,doYa, Tip. Sacchetto, mUg; . . . . . . 

^rezzQ L i r e j 8 y | - r : h +:^ j 

V w j - " , 

L^K 
. H ! Ì • - l 

i^' --̂  
1 

f-. 

• I .. 

i..i 

: f 

3>P t 

i:,l\ • _ V ( \' 

• j - ^ ^ ^ \i 

^ f 

i j F , r JV1- -A.n 
livato il 1 settembre 

-iMi.Jr: / ! . . -
S I -•• f \ 1 : ' - I ' .1; 

i ' . S n :<.-'. l-i I J / l ' n i 

^ v - - t - - h p 'Z^iS^ 

U l f A l T n ^ ^ 

Ferrovie dell'Alta Itala 
. * ! ir 

J^'.-^_- " - a z g ^ " ^ •"'f->'.;'7I ^rf••X/ ^ ,ai • - .u.̂ vu;n;.::.j7̂ 7!a,:-ii'̂  r^ E i - ^ x * - " 
• * ^ > J x 1 I . i . " — •- i j ^ " I r. -j •• ri --J: 

- 7^ h 
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I PADOVA per VENEZIA 

. Partenze 
__da i'A^OVA 
misto 2,40 a. 
diretto :̂ ,54 „ 

4.17 „ 
misto ' 6,19 ,. 
emiiibua 7,f)5 „ 

„ 1.25 p 
direno 3,20 ,, 

„ 6,14 „ 
omnìbiig 8,30 „ 

9,35 

Arrivi 
a^ENE'^A 

4,20 
4,54 
5,15 
8, 5 
o.;o 

iiU& 
2,40 
4.17 
7,IQ 
0.45 

10.51» 

VENEZIA per PADOVA, 

IT 

p-

» 

Partenze 
_da^VEJEZi\__ 
'ómnibiWX"^»-

5.35 » ' 
tnislo .-7.20 »; 
direlto- 9, 5 . \ 

. 12,40 p. 

' . -, 5.25 » 
• . ' •••; . 6 , 5 5 * 

.misto' 9 ,15 ' 
diretto 11,- » 

Arrivi 
aPADOVA 
6,17 «. 
6,42 -
9, 5 . 

10,5 . 
\ .39 Pi 
3.20 . 
6,39 . 
8,10 . 

10.55 • 
i l .55 » 
12,20 a. 

i ^ Ferrovie della Società Veneta 
•^•••"•f>-frffr 

j > _ ^ -^ . ^ - 1 ^ / -

f 
h - - _-" 

- J JPADOVA per BASSANO-
misto ; omn.j 

Padova-
\ ant, 

parL 5,31 
Vigodarzere - , 5,4l|8.46 1,59-7^7 

Dinn. 

ani. 
8,36 

pom pom 
U48 7 7 

Campodarsego. , 5,53,8,58 
S. Giorgio delle Per. 6. 2,9, 7 
Cam pus ampi ero , 6,119,10 

d Conte . Viiiii dtìl 6,26.9.31 

2, 13 7 2y 
2.24.7 38 
•2/34^'j''47 
2.50.8 2 

if:igyìi«D^:^Ty?Firiifj^TiaiÉrfilili u à — i m ^ m w j ? 

SSANO, pqr PADOVA 
orna, orna, misto oniti 

sunt, 
pari, | 6 / 7 

? ! , , 

misto 

i om 
29 

Cili ideila ) "••• • e .3a9 ,43 3,,B;8.14 
UltadoJia jp^ r t . . 6,45 9,5-l|3,24 8 30 

w * 

MESTRE per UDINE 

- . ! ^ - T 

da MESTRE 
Arrivi 

a.UmNE 
diretto 4.5S a. ] 7,35 ». 
omnibus 6,—„ ìOj--r,, „ 

„ 10,40 p. 2,35 p. 
>, . ,4,24 „ ; . fi;28-- « 

misto 0,30 „ ; 2.30 „ 

UDINE per MESTRE 

Rossano'. 
Rosi ,; , . 

6i66 

7,16 

10.6 
10,13 
10,25 

3,40 8 41 
3, 47 8 49 
4,-r^O li Padova, 

orna: 

vant-
Rassano . pari, |6, 7 9, 12 
Uosa . • - ; ,: ì 6,18 SjS3S;4I 
Rossano -:f,̂  .^i-t^8,25 9,302,51 

Villa del Conte 
Camposampiero 

rgioai ' 
Campod 
\igoaarzere 

S, Giorgio delle Per-

Sodarsfgo 
• 

^ i b 

pom 
7.43 
7,54 
8. r 
8,12 

6,57)10. 7,3,37 8/34 

r t 

t.U''-̂  

^^ ^ 1 

1_ 

- . £ 

/ ,*? _ - ' - > ^ q i _ ^ ^ v 

• ^ ^ 

':-V'-' 
^1 -f 

> J 
1- - ' . = ? i - -̂ 1 

- ì 

1 t r - ^ T ^ t _ i • : ; r 

i f ' : ^ 
f ^ 

; / ^ f ^ 

: V H 1 

• 1 -,' ^ a 

7̂  18110,223, 57 
7,18; 10,29:4. 5 
7,27110,394.17 9, 3 

Ò,48 
8.54 

7,38;10.50.4,31 
. 7 ,4a t l l j~ |4 ,42 

9,13 
0,92 

hWPI^ 

^ TREVISO PER VICENZA 
h - ^ 

^ M f * - ^ 

* - ' - " - r ^ H 

dà IJDlNfi 
n _ j _ ^ « b . 

miflto 1,44 a, 
bmnìbug ?,tO ,,1 

4,66 p. 
"* 

»> 

• , Arrivi 
aJlESTHB 
^ 6,55 
9,14 

12,54 
8,64 

dirtìUO' .8,28 ,,'] l i , 9 

a. 
M 

misto 

aut. 
omii' ruiaCO,rni:ilo 

T ani. poni!pom 

'ViCENZA per TREVISO 
>ini;i, Smisto; omn.imlsto 

n f 

.+ 

" ? ^ 

h • ^ 

" . .M ! ^^ 

L L . 

^ \ ' 

^'s-i 

r.̂  

n'v-^j 1-^ 

' ; ' M : ' . - • : 

^ l . ; i . • . ' 1 '-.- ' * ' J . 

^ 
< !,A "̂̂ m^ 

. Treviso, ' . p a r t . 5,26 8,32 1.257, '4 Vlc '̂iiza 
faeae . ., . . , . r̂ ^ .8,45 l,:4Vl7,17 
latraaa . . ; . 5,49 8,56. !.f.4.7,28 
Albanido. . . . ^ 9, G2,lÒi7,4t 

. pari. 
S. Pietro in Gù . 

: Oi^rmìKnano 
Pontiraiva ,. 

5,50 
6,11 
6,19 

. . r6,28 

- - n u l h ^ 4 ^ 

r^ 

PADOVA per VERONA VERONA per PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 

\ A f 

Partenze 
__da PADOVA _ 
omnibus 6,55 a. "^9,26 a. 
diretto'- 10,15 „ lliK6 ;. 
omnibus 3.30 p. 6,— p. 

., 8,2! .,. 10,52 „ 
diretto 12,25 a. 2,10 a. 

PnrtpniB 
da VERONA 

cejerfl 2.40 a. 
omnibus 5,IÒ.„ 

,. ,10.43,. 
diretto 4,35 p. 
(immbtts 5,47 „ 

• Arrivi 
a PADOVA 
4,13 a. 
7,44 „ 
1.15 p. 
6, 9 „'• 
8.91 .,-

Cittadella )part. . J6,50i 9; 55 3, 19 ;B ,27 Cas(elfr«Dco 
Fontaiiìva . . . 1 - ' ; 10.^3 3,'28i -i- Aìbaredo . 
Carmignano . . i7. 5 10,12 3,39 8. llf Istrana . . 
S. Pietro ia Gù •• 7* U, 10,20 3.48 %49; Patitf, ;. .; , 
Vicenza . . . . 7,36; 10,40 4.''5 0. 9i Treviso . . 

ant. ant. pom'pom 
8,45 2 i2i7,30 
0,10 2 34 7,53 

'9,20 2 42 8, 2 
,9,31 gE2'8, 3S 
9,40 2 5tì'8, 19 
9, 50 3 208. 29 
10, 4 3 31 8, 42 

,,i7* 18 10,19345 8.57 
i ' '7.S4 10,33 3-5(5 9. io 

7 . 3 ' ; ; Ì 0 . 4 9 4 9 U , 2 4 
7,'48 U,-^ 4'19 9,35' 

. ^8, ( !U,15 4 32.9, 19 
•1 

SCHIO pcj\THìElSE-VICENZA i VICENZA per THIENE-SCHIO 
opin- mi^to utìiifV>| misto oHia.lorrm/.nnialo • roiato 

t b r > ^ ^ tJ i^JMti^mr I h • j l i l S i t J B P FA^AE^AHII^I Hp 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

Partfnzfì 
èiK PABOVA 

i Arrivi 
a BOLOGNA 

omnibus 6,27 a. 
misto (l) 9.20 u 
dirette 1-47 p. 

• T T ^ " 

10,43 a. 

4.37 p. 
omnibus 6,48 „ 11,12 
diretto 12 5 a:! 2,49 a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12.45 a. 
misto (2) 4. S „ 
omnibus 4.t0.., 
diretto 12, 5ip.i 3.13 
omnibus 5, 4 ,, ! 9,83 

j Arrivi . 
?i,i'AilOVA 

3,42 a. • 
8 . 4 „ 
,8,55 p 

u 

Schio , 
Thiene . 
Due vili e 
ViceDza, 

] anU a e t / p o m pom 
partV ^•45r9,20;i!.™ti, 10 

;• . e;02 9,37'2,i2;e,32 
6;-17 
6.37 

^52 ,2 ,40 0,50 
10,12 3j02 7, IS 

Vicenza . pàrt-
Dueville, . . , 
Thien(i . • • .,f. 
Schio . . 

\ ^ -

ani. 5nl. ipom pom. 
7,53 n,30[4,3O! 9„g0 
8,15 n,55'4,55; 9,45 
8,35 J^,l9,E..19ilO'. 9 
8,49 12,35 5.35 1,0.25 
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J .) / ^o a Rovigo - ^ (2) rffl' Boviffo.^ l K C 

i ' ( 

mieto 

r > 

' / -

anU 

6.45 

mieto mlato' aiìato 

ant, 
10,58 

póni pom 
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CONBGLIANO per VlTTOft, 
misto misto 

L ^ 

Cpoegiiaflo parL 

kConegjjano arr, 7,; 9jll,gB[ M4,7, 7 | Viltc^rìo, .• , arr> :J8,g8 M, 8,6|36 8,^6 

ant. 

8 j " " 

pom 

lg,4q 

omn. 

pom 

6.10 

o>nn 

pom, 

7,40 
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KSL-iER prot A. U terreno agrario, PàdovaJSfié, ìii-12., . 
TiOSSANA ^xot % Mmuak di Fimlogia Vmm«s, Voi. I.: i i i - . 

, mnìasiom » Digeitiom. ya3ova,,1879. .:, . , 
I fe j Voi. II.: Sanjfw'̂ cfi'̂ rwnc. Padova 1879. . ' ;:'\ . 
Mèm Voi. III.; /nneronxwne. Vimik 1880. . ^ .' . 
EOISTANAEI '-proV &: Slménti di éàonomia poHHea, secondò^ 

" i mi^rammi isiniB'ceriall Terza edizione. . . . ^ ,̂ 
"gOSAlMELLI prof. 0. Uanuaie di Pcìtologia gtnersU. Fadòva 

' 1870, ia-8. . . / . -'• . '\ ... ,, . .. ' V '•• 
ACOABDO oxof.P. A. A'omwaWo di m Cono di èotanieà 

Term edizione aumentata. Padova 1881, in-8. . . 
iffMTm prof. G. Tavfìls dei logaritmi, precèdute da un Trai-

., lìito tìì trì/a-Dcmetri?. piana e sftjrica. Terza edizione.. P^-
- , -feva 1869, iiv8. . ., '., . ' " . ' ' . ' . " " . , -
S(lHr]?]?EB prof. F. Il Biritio delk Òbbligazieni lecotido i striti-

sipii dsl Diritto Romano. Padova 1868, inS- / ' . 
lùrmì Xjt Fàmalid secondo il Diritto lUmam, Batluva 1876, 

•, ' Volume •Iihn-8.^'V •-•••. ^ • / '-. .'.v^'^ .••-.•• .̂ ••' , ^ ^̂  
•VOLOMSf prof. G. P. IHriuo $ procedura Penale, espesti ana-
; ; liticasìeate ai suoi scolarij /IVraa i^ijzione.: Padova 1874-
: .1075, in"8. •-. .•••• . '-i ..,.-., . 
WllàSSA: prof. D. Trawfflto, d', Idrùxmiria » 4'Idrtmfka pfus-
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Alimentazióne e Bigestionei^oh I. — Sanguificazióne, Voi D. 
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Meccanica animale, Dispendio organico, Funziom^ Voi. IV. 
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ELEMENTI 

L 1 TERZA EDIZIpNE 

r ( Opera premiata con Medaglia d'argento' 
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